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TRIBUNALE DI PISA 

SEZIONE FALLIMENTARE 

CONCORDATO N. 29/2015 

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE  

 

II Rag. Stefano Stefanelli, Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo in epigrafe, 

-visto  l’art.182 L.F. ed il richiamo agli articoli da 105 a 108 ter L.F..; 

-visto il programma di liquidazione approvato dall'Ill.mo Sig. G.D. Dr. G. Zucconi; 

- vista l’autorizzazione del G.D. del 19.11.2019 e del  17.05.2021, 

AVVISA 

che il giorno 12/12/2024 alle ore 10,00, in Santa Croce sull’Arno, Via G. Verdi n. 18 presso lo studio del 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo sopra ascritto, si procederà alla 

VENDITA  

dei beni in appresso descritti e nelle condizioni di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, anche in relazione 

alla Legge n. 47/1985 e sue successive modificazioni e integrazioni, 

LOTTO n. 5 

Bene C5 foglio n.1 part. 539 sub. 10 

 

Descrizione del bene immobile come riportato nella perizia di stima redatta dall’Ing. D’ Agata consultabile 

presso lo studio del sottoscritto e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e www.tribunale.pisa.it. 

 

Fondo commerciale al piano terra vetrato su 2 lati, composto da un unico locale oltre a servizio igienico 

realizzato nell'angolo sud-ovest dello stesso locale, attualmente allo stato grezzo. Si può accedere al fondo sia 

dalla galleria pedonale attestante il parcheggio pubblico sul lato est, sia dalla galleria centrale pedonale a 
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carattere condominiale sul lato nord. L’altezza interna utile è di 3,3m e la superficie lorda coperta risulta di 

110mq. 

Rappresentanza catastale: 

Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Crespina, sezione A, foglio 1 particella 539, Sub 10 

categoria F3 in corso di costruzione mentre i beni comuni non censibili sono rappresentati dal sub. 1 (resede,  

gallerie e piazza) subb. 22 e 23 (centrale termica e scala e scala di accesso al piano interrato). 

Provenienza: 

I terreni su cui è stato realizzato il complesso edilizio, sono pervenuti al Consorzio con atto di cessione di area 

in diritto di piena proprietà a rogito del notaio Dott. Roberto Romoli in San Giuliano Terme, Distretto di Pisa, 

del 18/12/2008 rep. N. 31381 racc. 5166, registrato a Pisa il 23/12/2008 al n. 10287, serie 15. 

Confini: 

Tutte le unità immobiliari di cui alla presente, di proprietà Cons.e.p. S.c.r.l., ricadono all’interno del complesso 

realizzato nel comparto PIP denominato “Lavoria”, in Comune di Crespina – Lorenzana, Località Lavoria, Via 

Provinciale di Lavoria snc, che insiste su un’area ricadente all’interno della zona produttiva del sub-comparto 

A, comparto 16, UTOE 3: detto complesso, costituito da 8 edifici indipendenti (di cui costituito da più corpi di 

fabbrica) con i relativi spazi organici di natura condominiale adibiti a piazza, parcheggio pubblico esterno e 

verde  pubblico è dislocato in prossimità della rotatoria in uscita dalla S.G.C. Fi-Pi-Li. Confina a nord con 

galleria centrale condominiale, ad ovest con vano scala condominiale di altre unità e propr. Castellani, a sud 

con propr. Castellani,  ad est con percorso condominiale di accesso attestante la viabilità e parcheggio. 

Servitù: 

Per quanto accertato dalla documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso. 

Proprietà comuni: 

Il complesso polifunzionale dove è ubicato il bene in vendita, consta di un regolamento di condominio che 

presiede alla funzionalità ed alla gestione dell’intero complesso per la fruizione delle varie unità, delle cose 

comuni, le gallerie, la piazza interna con la fontana, tutte le coperture di natura condominiale, tutte le aree 

di sedime anche destinate a verde, la ripartizione delle spese, al tutela del decoro del Comparto nella sua 

totalità ed in particolare anche la gestione di eventuali impianti di energia rinnovabile che potrebbero 

completare l’intero complesso. 

Costituiscono parti comuni tutte le parti del complesso visto nella sua unitarietà architettonica e civilistica 

seppure con varie destinazioni d’uso e cioè quelle parti indivisibili e di interesse comune per la salvaguardia, 

la tutela, l’integrità e la conservazione del complesso. Sono tali: 

- il suolo su cui sorgono i vari edifici a carattere condominiale, le fondazioni, la struttura portante con il 

tetto di copertura e quant’altro per destinazione ed uso di interesse comune ai sensi del vigente C.C. 

- tutte le aree di interesse comune richiamate negli atti di provenienza e comunque di interesse generale 

per le funzioni previste all’interno del Comparto; 

- gli impianti, le reti di scarico con le varie vasche di raccolta fino all’ingresso delle singole proprietà; 

- i vari depositi previsti nel piano interrato per il recupero delle acque reflue e/o meteoriche da riutilizzarsi 

nel ciclo produttivo o limitatamente ai soli servizi igienici trattandosi di acque non potabili; 

- le colonne montanti dell’energia elettrica, dell’acqua e, delle reti d’interesse comune fino all’ingresso 

delle singole proprietà; 

- tutta la viabilità privata di servizio al complesso, ivi compreso quella nel piano interato destinato ai locali 

di autorimessa; 

- il decoro e l’immagine del complesso visto nella sua unitarietà architettonica seppur suddiviso 

internamente in proprietà esclusive; 
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Debbono quindi intendersi escluse tutte le coperture dei vari opifici artigianali ovviamente di natura 

privatistica. 

La proprietà di tutte le cose comuni appartiene a tutti i condomini in proporzione al valore di ciascuna unità 

e secondo i millesimi attribuiti a ciascun bene. 

Il bene in questione concorre alla manutenzione delle parti comuni dell’intero complesso e precisamente le 

aree condominiali, la rete antincendio, la rete acque tecniche, secondo le seguenti quote millesimali: 

- superficie fondiaria mq 110,00; 

- superficie coperta mq  110,00; 

per una superficie convenzionale di mq 110,00  con quota millesimale di 5,12‰ 

Validità edilizia e urbanistica, agibilità del bene: 

Il bene in oggetto è stato costruito con permesso a costruire n. 27 del 04/11/2009 (prot. N. 9257, pratica 

edilizia n. 36/2009) rilasciata alla società “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” dal Comune di Crespina. Con segnalazione del 

21/04/2010 (prot. N. 3291) è stato comunicato l’inizio lavori. Per il bene in questione, in data 15/10/2012 

(Prot. N. 7436) è stata depositata una comunicazione di fine lavori parziale, avvenuta il 13/10/2012 con 

variante finale 

Non vi sono difformità rispetto a quanto risulta agli atti comunali se non qualche tollerabile differenza di 

misure interne che rientrano nel 2%. Trattandosi di variazioni non essenziali, le difformità possono essere 

eliminate presentando una pratica di accertamento di conformità ai sensi dell’art. 209 della L.R. n. 65/2014 

con pagamento dei relativi oneri e sanzione. 

Conformità Impianti: 

In riferimento alle certificazioni di conformità degli impianti si precisa che le unità immobiliari di cui sopra, 

completate al grezzo, sono prive di qualsiasi impiantistica e sono state eseguite le sole predisposizioni e 

pertanto ad oggi non è possibile rilasciare alcuna conformità.    

 

 PREZZO BASE, OFFERTA MINIMA, CAUZIONE  ED AUMENTO MINIMO IN 
CASO DI GARA 

L’immobile è posto in vendita senza incanto alle seguenti condizioni: 

• prezzo base Euro 70.000,00 (Euro settantamila/00); 

• offerta minima Euro 52.500,00 (Euro cinquantaduemilacinquecento00); 

• cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto; 

• aumento minimo obbligatorio in caso di gara Euro 1.000,00 (Euro mille/00). 
Ai sensi dell'art.107 L.F. si precisa che tutte le attività. saranno effettuate da parte del Rag. Stefano Stefanelli 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 29/2015. 
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LOTTO n. 7 

Bene.C3/ C4  foglio n.1 part. 539 sub. 46 

 

Descrizione del bene immobile come riportato nella perizia di stima redatta dal Ing. Fabrizio Ciampa 

consultabile presso lo studio del sottoscritto e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e 

www.tribunale.pisa.it. 

 

La piena proprietà di una ampia porzione di  fabbricato ad uso commerciale facente parte di un complesso 

polifunzionale ubicato nel comune Crespina – Lavoria (PI), Via provinciale di Lavoria, suddiviso in più lotti 

funzionali alla rispettiva destinazione d’uso secondo gli indirizzi del PIP con il relativo piano attuativo ; 

l’immobile, al quale si accede dalla nuova viabilità di piano denominata via Galileo Galilei e dalla piazza e 

resede e galleria (foglio n. 1 part. 539 sub.46),  destinato ad attività commerciale e realizzato in struttura 

prefabbricata, si sviluppa su tre livelli (piano interrato piano terra e primo piano), collegati tra loro da vano 

scala ed ascensore posti in angolo nord-ovest dell’unità in oggetto. Il piano interrato (adibito a magazzino)e 

il piano primo (fondo commerciale) sono attualmente privi della muratura divisoria  lato sud a definizione del 

confine con l'unità rappresentata dal sub. 61. (occorre definire la posizione della muratura di divisione). Il 

fondo commerciale del piano terra ha un solo bagno al grezzo e la predisposizione per un secondo w.c. 

L’immobile attesta sui  fronti nord e sud su una galleria ad uso pubblico mentre i lati est ed ovest attestano 

su marciapiede e resede condominiali. La superficie lorda coperta dell’immobile è di 860 mq al piano terra, 

825 mq al primo piano e 791 mq al piano interrato (rampa esclusa) o quanti effettivamente risultano.  

 

Rappresentanza catastale: 

Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Crespina, sezione C, foglio 1 particella 539, Sub 46, 

categoria F3 in corso di costruzione, , sub. 45 (b.c.n.c. vano scala vano montacarichi e scala retrattile ai subb. 

46 e 42 (lastrico solare) mentre i beni comuni non censibili sono rappresentati dal sub. 1 (resede,  gallerie e 

piazza), subb. 22 e 23 (centrale termica e scala di accesso al piano interrato). 

 

Provenienza:  

I terreni su cui è stato realizzato il complesso edilizio, sono pervenuti al Consorzio con atto di cessione di area 

in diritto di piena proprietà a rogito del notaio Dott. Roberto Romoli in San Giuliano Terme, Distretto di Pisa, 

del 18/12/2008 rep. N. 31381 racc. 5166, registrato a Pisa il 23/12/2008 al n. 10287, serie 15. 

 

Confini: 

Tutte le unità immobiliari di cui alla presente, di proprietà Cons.e.p. S.c.r.l., ricadono all’interno del 

complesso realizzato nel comparto PIP denominato “Lavoria”, in Comune di Crespina – Lorenzana, Località 

Lavoria, Via Provinciale di Lavoria snc, che insiste su un’area ricadente all’interno della zona produttiva del 

sub-comparto A, comparto 16, UTOE 3: detto complesso, costituito da 8 edifici indipendenti (di cui costituito 

da più corpi di fabbrica) con i relativi spazi organici di natura condominiale adibiti a piazza, parcheggio 

pubblico esterno e verde  pubblico è dislocato in prossimità della rotatoria in uscita dalla S.G.C. Fi-Pi-Li. 

L’immobile confina su tutti e quattro i lati con parti condominiali. 

Servitù: 

Per quanto accertato dalla documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso. 

 

Proprietà comuni: 
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Il complesso polifunzionale dove è ubicato il bene in vendita, consta di un regolamento di condominio che 

presiede alla funzionalità ed alla gestione dell’intero complesso per la fruizione delle varie unità, delle cose 

comuni, le gallerie, la piazza interna con la fontana, tutte le coperture di natura condominiale, tutte le aree 

di sedime anche destinate a verde, la ripartizione delle spese, al tutela del decoro del Comparto nella sua 

totalità ed in particolare anche la gestione di eventuali impianti di energia rinnovabile che potrebbero 

completare l’intero complesso. 

Costituiscono parti comuni tutte le parti del complesso visto nella sua unitarietà architettonica e civilistica 

seppure con varie destinazioni d’uso e cioè quelle parti indivisibili e di interesse comune per la salvaguardia, 

la tutela, l’integrità e la conservazione del complesso. Sono tali: 

- il suolo su cui sorgono i vari edifici a carattere condominiale, le fondazioni, la struttura portante con il 

tetto di copertura e quant’altro per destinazione ed uso di interesse comune ai sensi del vigente C.C. 

- tutte le aree di interesse comune richiamate negli atti di provenienza e comunque di interesse generale 

per le funzioni previste all’interno del Comparto; 

- gli impianti, le reti di scarico con le varie vasche di raccolta fino all’ingresso delle singole proprietà; 

- i vari depositi previsti nel piano interrato per il recupero delle acque reflue e/o meteoriche da riutilizzarsi 

nel ciclo produttivo  o limitatamente ai soli servizi igienici trattandosi di acque non potabili; 

- le colonne montanti dell’energia elettrica, dell’acqua e, delle reti d’interesse comune fino all’ingresso 

delle singole proprietà; 

- tutta la viabilità privata di servizio al complesso, ivi compreso quella nel piano interato destinato ai locali 

di autorimessa; 

- il decoro e l’immagine del complesso visto nella sua unitarietà architettonica seppur suddiviso 

internamente in proprietà esclusive; 

Debbono quindi intendersi escluse tutte le coperture dei vari opifici artigianali ovviamente di natura 

privatistica. 

La proprietà di tutte le cose comuni appartiene a tutti i condomini in proporzione al valore di ciascuna unità 

e secondo i millesimi attribuiti a ciascun bene. 

Il bene in questione concorre alla manutenzione delle parti comuni dell’intero complesso e precisamente le 

aree condominiali, la rete antincendio, la rete acque tecniche, secondo le seguenti quote millesimali: 93,23‰ 

 

Validità edilizia e urbanistica, agibilità del bene: 

Il bene in oggetto è stato costruito con permesso a costruire n. 27 del 04/11/2009 (prot. N. 9257, pratica 

edilizia n. 36/2009) rilasciata alla società “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” dal Comune di Crespina. Con segnalazione del 

21/04/2010 (prot. N. 3291) è stato comunicato l’inizio lavori. Per il bene in questione, in data 15/10/2012 

(Prot. N. 7436) è stata depositata una comunicazione di fine lavori parziale, avvenuta il 13/10/2012 con 

variante finale, (tale dichiarazione non fa riferimento ai lotti C3 C4). 

Non vi sono difformità rispetto a quanto risulta agli atti comunali se non qualche tollerabile differenza di 

misure interne che rientrano nel 2%. Trattandosi di variazioni non essenziali, le difformità possono essere 

eliminate presentando una pratica di accertamento di conformità ai sensi dell’art. 209 della L.R. n. 65/2014 

con pagamento dei relativi oneri e sanzioni.  

 

Conformità Impianti: 

L’unità immobiliare di cui sopra è provvista soltanto dei relativi allacciamenti alle varie utenze ma, di fatto, 

non è dotata di alcun impianto tecnologico effettivamente predisposto per il funzionamento. La produzione 

della certificazione energetica diventerà obbligatoria in occasione di una compravendita del bene a carico 
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della parte venditrice.  

 

 PREZZO BASE, OFFERTA MINIMA, CAUZIONE  ED AUMENTO MINIMO IN 
CASO DI GARA 

 

L’immobile è posto in vendita senza incanto alle seguenti condizioni: 

• prezzo base Euro 675.000,00 (Euro seicentosettantacinquemila); 
• offerta minima Euro 506.250,00 (Euro cinquecentoseimiladuecentocinquanta/00); 
• cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto; 
• aumento minimo obbligatorio in caso di gara Euro 10.000,00 (Euro diecimila/00). 

 

Ai sensi dell'art.107 L.F. si precisa che tutte le attività. saranno effettuate da parte del Rag. Stefano Stefanelli 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 29/2015.  

 

LOTTO n. 10 

Bene D5 foglio n.1 part.539 sub.37  

 

Descrizione del bene immobile come riportato nella perizia di stima redatta dal Ing. Fabrizio Ciampa 

consultabile presso lo studio del sottoscritto e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e 

www.tribunale.pisa.it. 

 

Porzione di fabbricato ad uso direzionale posta al piano primo di un più ampio fabbricato in comune di 

Crespina, frazione Lavoria, e costituente la porzione in angolo sud-est della Torre Sud, con destinazione 

promiscua commerciale-direzionale, di forma irregolare, il tutto facente parte del complesso immobiliare 

realizzato sul lotto denominato “D5” (o D1b) all’interno del Comparto PIP Lavoria. 

Alla suddetta unità immobiliare si accede attraverso vano scala interno ed ascensore condominiali avente 

accesso sul fronte nord dalla galleria centrale pedonale a carattere condominiale sul lato nord. 

L’unità in oggetto, con destinazione direzionale, posta al piano primo, in angolo sud-est  della Torre Nord,  è 

composta da un unico ampio locale , attualmente sprovvista di servizio igienico in quanto non realizzato. 

L’altezza interna utile è di 3,3 m e la superficie lorda coperta risulta di 285 mq. 

Rappresentanza catastale: 

Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Crespina, sezione D, foglio 1 particella 539, Sub 37, 

categoria F3 in corso di costruzione, mentre i beni comuni non censibili sono rappresentati dal sub. 1 (resede,  

gallerie e piazza); sub. 11 (vano scala,  ascensore non funzionante e ballatoio) subb. 22 e 23 (centrale termica 

e  scala di accesso al piano interrato). 

Provenienza:  

I terreni su cui è stato realizzato il complesso edilizio, sono pervenuti al Consorzio con atto di cessione di area 

in diritto di piena proprietà a rogito del notaio Dott. Roberto Romoli in San Giuliano Terme, Distretto di Pisa, 

del 18/12/2008 rep. N. 31381 racc. 5166, registrato a Pisa il 23/12/2008 al n. 10287, serie 15. 

Confini: 

Tutte le unità immobiliari di cui alla presente, di proprietà Cons.e.p. S.c.r.l., ricadono all’interno del 

complesso realizzato nel comparto PIP denominato “Lavoria”, in Comune di Crespina – Lorenzana, Località 
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Lavoria, Via Provinciale di Lavoria snc, che insiste su un’area ricadente all’interno della zona produttiva del 

sub-comparto A, comparto 16, UTOE 3: detto complesso, costituito da 8 edifici indipendenti (di cui costituito 

da più corpi di fabbrica) con i relativi spazi organici di natura condominiale adibiti a piazza, parcheggio 

pubblico esterno e verde  pubblico è dislocato in prossimità della rotatoria in uscita dalla S.G.C. Fi-Pi-Li. 

L’immobile confina a nord e a sud con proprietà “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” e  vano scala e ascensore condominiali, 

a sud con proprietà “Cons.e.p. S.c.a.r.l.”, ad ovest con proprietà Di Sacco, ad est, al piano terra,  con 

marciapiede di accesso condominiale. 

Servitù: 

Per quanto accertato dalla documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso. 

Proprietà comuni: 

Il complesso polifunzionale dove è ubicato il bene in vendita, consta di un regolamento di condominio che 

presiede alla funzionalità ed alla gestione dell’intero complesso per la fruizione delle varie unità, delle cose 

comuni, le gallerie, la piazza interna con la fontana, tutte le coperture di natura condominiale, tutte le aree 

di sedime anche destinate a verde, la ripartizione delle spese, al tutela del decoro del Comparto nella sua 

totalità ed in particolare anche la gestione di eventuali impianti di energia rinnovabile che potrebbero 

completare l’intero complesso. 

Costituiscono parti comuni tutte le parti del complesso visto nella sua unitarietà architettonica e civilistica 

seppure con varie destinazioni d’uso e cioè quelle parti indivisibili e di interesse comune per la salvaguardia, 

la tutela, l’integrità e la conservazione del complesso. Sono tali: 

- il suolo su cui sorgono i vari edifici a carattere condominiale, le fondazioni, la struttura portante con il 

tetto di copertura e quant’altro per destinazione ed uso di interesse comune ai sensi del vigente C.C. 

- tutte le aree di interesse comune richiamate negli atti di provenienza e comunque di interesse generale 

per le funzioni previste all’interno del Comparto; 

- gli impianti, le reti di scarico con le varie vasche di raccolta fino all’ingresso delle singole proprietà; 

- i vari depositi previsti nel piano interrato per il recupero delle acque reflue e/o meteoriche da riutilizzarsi 

nel ciclo produttivo  o limitatamente ai soli servizi igienici trattandosi di acque non potabili; 

- le colonne montanti dell’energia elettrica, dell’acqua e, delle reti d’interesse comune fino all’ingresso 

delle singole proprietà; 

- tutta la viabilità privata di servizio al complesso, ivi compreso quella nel piano interato destinato ai locali 

di autorimessa; 

- il decoro e l’immagine del complesso visto nella sua unitarietà architettonica seppur suddiviso 

internamente in proprietà esclusive; 

Debbono quindi intendersi escluse tutte le coperture dei vari opifici artigianali ovviamente di natura 

privatistica. 

La proprietà di tutte le cose comuni appartiene a tutti i condomini in proporzione al valore di ciascuna unità 

e secondo i millesimi attribuiti a ciascun bene. 

Il bene in questione concorre alla manutenzione delle parti comuni dell’intero complesso e precisamente le 

aree condominiali, la rete antincendio, la rete acque tecniche, secondo le seguenti quote millesimali: 14,85‰ 

Validità edilizia e urbanistica, agibilità del bene: 

Il bene in oggetto è stato costruito con permesso a costruire n. 27 del 04/11/2009 (prot. N. 9257, pratica 

edilizia n. 36/2009) rilasciata alla società “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” dal Comune di Crespina. Con segnalazione del 

21/04/2010 (prot. N. 3291) è stato comunicato l’inizio lavori. Per il bene in questione, in data 15/10/2012 

(Prot. N. 7436) è stata depositata una comunicazione di fine lavori parziale, avvenuta il 13/10/2012 con 

variante finale 
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Non vi sono difformità rispetto a quanto risulta agli atti comunali se non qualche tollerabile differenza di 

misure interne che rientrano nel 2%. Trattandosi di variazioni non essenziali, le difformità possono essere 

eliminate presentando una pratica di accertamento di conformità ai sensi dell’art. 209 della L.R. n. 65/2014 

con pagamento dei relativi oneri e sanzioni. 

Conformità Impianti: 

In riferimento alle certificazioni di conformità degli impianti si precisa che le unità immobiliari di cui sopra, 

completate al grezzo, sono prive di qualsiasi impiantistica e sono state eseguite le sole predisposizioni e 

pertanto ad oggi non e possibile rilasciare alcuna conformità.    

 

 PREZZO BASE, OFFERTA MINIMA, CAUZIONE  ED AUMENTO MINIMO IN 
CASO DI GARA 

 

L’immobile è posto in vendita senza incanto alle seguenti condizioni: 

• prezzo base Euro 85.000,00 (Euro ottantacinquemilamila/00); 
• offerta minima Euro 63.750,00 (Euro sessantatremilasettecentocinquanta/00); 
• cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto; 
• aumento minimo obbligatorio in caso di gara Euro 1.800,00(Euro milleottocento/00). 

 

Ai sensi dell'art.107 L.F. si precisa che tutte le attività. saranno effettuate da parte del Rag. Stefano Stefanelli 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 29/2015.  

 

LOTTO n. 12 

Bene D5 (o D2d) foglio 1 part. 539 sub.30 

 

Descrizione del bene immobile come riportato nella perizia di stima redatta dal Ing. D’Agata consultabile 

presso lo studio del sottoscritto e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e www.tribunale.pisa.it. 

 

Porzione di fabbricato ad uso direzionale, posto al secondo piano angolo sud-est della Torre Sud, composta 

da un unico ampio locale attualmente ancora privo di bagno. È annessa la quota pari a 725‰ di proprietà 

indivisa sulla terrazza (sub.65) posta lungo tutto il fronte sud, la cui estensione comprende anche l'affaccio e 

le vetrate dell'unità confinante, rappresentata dal 39. Si accede al bene attraverso un vano scala e ascensore 

condominiali, (ascensore non è ancora funzionante perché privo dei dovuti collaudi), attestanti la galleria 

centrale sul lato nord della torre sud avente accesso dalla galleria centrale pedonale a carattere condominiale. 

L’altezza interna utile è di 3,3m, la superficie lorda coperta risulta di 338 mq. oltre all'incidenza della quota di 

proprietà indivisa sulla terrazza. 

Rappresentanza catastale: 

Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Crespina, sezione D, foglio 1 particella 539, Sub 30 

categoria F3 in corso di costruzione. Superficie convenzionale: 338 mq, la terrazza da trasferire in quota 

millesimale è rappresentata dal sub. 65 della stessa part. 539 (F/3 in corso di costruzione) mentre i beni 

comuni non censibili sono rappresentati dal sub. 1 (resede, gallerie e piazza); sub. 11 (vano scala, ascensore 

e ballatoio) subb. 22 e 23 (centrale termica e scala di accesso al piano interrato). 
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Provenienza: 

I terreni su cui è stato realizzato il complesso edilizio, sono pervenuti al Consorzio con atto di cessione 

dell’area in diritto di piena proprietà a rogito del notaio Dott. Roberto Romoli in San Giuliano Terme, 

Distretto di Pisa, del 18/12/2008 rep. N. 31381 racc. 5166, registrato a Pisa il 23/12/2008 al n. 10287, serie 

15. 

Confini: 

Tutte le unità immobiliari di cui alla presente, di proprietà Cons.e.p. S.c.r.l., ricadono all’interno del complesso 

realizzato nel comparto PIP denominato “Lavoria”, in Comune di Crespina – Lorenzana, Località Lavoria, Via 

Provinciale di Lavoria snc, che insiste su un’area ricadente all’interno della zona produttiva del sub-comparto 

A, comparto 16, UTOE 3: detto complesso, costituito da 8 edifici indipendenti (di cui costituito da più corpi di 

fabbrica) con i relativi spazi organici di natura condominiale adibiti a piazza, parcheggio pubblico esterno e 

verde  pubblico è dislocato in prossimità della rotatoria in uscita dalla S.G.C. Fi-Pi-Li. . Il fondo confina a nord 

e sud con proprietà “CONS.E.P. - consorzio edile pisano società cooperativa a.r.l.”, ad ovest con vano scala, 

ascensore e ballatoio condominiali, ad est con marciapiede di accesso condominiale.   

Servitù: 

Per quanto accertato dalla documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso. 

Proprietà comuni: 

Il complesso polifunzionale dove è ubicato il bene in vendita, consta di un regolamento di condominio che 

presiede alla funzionalità ed alla gestione dell’intero complesso per la fruizione delle varie unità, delle cose 

comuni, le gallerie, la piazza interna con la fontana, tutte le coperture di natura condominiale, tutte le aree 

di sedime anche destinate a verde, la ripartizione delle spese, al tutela del decoro del Comparto nella sua 

totalità ed in particolare anche la gestione di eventuali impianti di energia rinnovabile che potrebbero 

completare l’intero complesso. 

Costituiscono parti comuni tutte le parti del complesso visto nella sua unitarietà architettonica e civilistica 

seppure con varie destinazioni d’uso e cioè quelle parti indivisibili e di interesse comune per la salvaguardia, 

la tutela, l’integrità e la conservazione del complesso. Sono tali: 

- il suolo su cui sorgono i vari edifici a carattere condominiale, le fondazioni, la struttura portante con il 

tetto di copertura e quant’altro per destinazione ed uso di interesse comune ai sensi del vigente C.C. 

- tutte le aree di interesse comune richiamate negli atti di provenienza e comunque di interesse generale 

per le funzioni previste all’interno del Comparto; 

- gli impianti, le reti di scarico con le varie vasche di raccolta fino all’ingresso delle singole proprietà; 

- i vari depositi previsti nel piano interrato per il recupero delle acque reflue e/o meteoriche da riutilizzarsi 

nel ciclo produttivo o limitatamente ai soli servizi igienici trattandosi di acque non potabili; 

- le colonne montanti dell’energia elettrica, dell’acqua e, delle reti d’interesse comune fino all’ingresso 

delle singole proprietà; 

- tutta la viabilità privata di servizio al complesso, ivi compreso quella nel piano interato destinato ai locali 

di autorimessa; 

- il decoro e l’immagine del complesso visto nella sua unitarietà architettonica seppur suddiviso 

internamente in proprietà esclusive; 

Debbono quindi intendersi escluse tutte le coperture dei vari opifici artigianali ovviamente di natura 

privatistica. 

La proprietà di tutte le cose comuni appartiene a tutti i condomini in proporzione al valore di ciascuna unità 

e secondo i millesimi attribuiti a ciascun bene. 

Il bene in questione concorre alla manutenzione delle parti comuni dell’intero complesso e precisamente le 
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aree condominiali, la rete antincendio, la rete acque tecniche, secondo le seguenti quote millesimali: 14,85‰ 

Validità edilizia e urbanistica, agibilità del bene: 

Il bene in oggetto è stato costruito con permesso a costruire n. 27 del 04/11/2009 (prot. N. 9257, pratica 

edilizia n. 36/2009) rilasciata alla società “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” dal Comune di Crespina. Con segnalazione del 

21/04/2010 (prot. N. 3291) è stato comunicato l’inizio lavori. Per il bene in questione, in data 15/10/2012 

(Prot. N. 7436) è stata depositata una comunicazione di fine lavori parziale, avvenuta il 13/10/2012 con 

variante finale 

Si precisa che detta unità, nell'elaborato grafico allegato alla Variante finale parziale è presente una muratura 

di divisione interna che configura n.2 unità direzionali mentre lo stato dei luoghi rappresenta una unica unità 

così come identificata nell'elaborato planimetrico generale.  Non vi sono ulteriori difformità rispetto a quanto 

risulta agli atti comunali se non qualche tollerabile differenza di misure interne che rientrano nel 2%. 

Trattandosi di variazioni non essenziali, le difformità possono essere eliminate presentando una pratica di 

accertamento di conformità ai sensi dell’art. 209 della L.R. n. 65/2014 con pagamento dei relativi oneri e 

sanzioni. 

Conformità Impianti: 

In riferimento alle certificazioni di conformità degli impianti si precisa che le unità immobiliari di cui sopra, 

completate al grezzo, sono prive di qualsiasi impiantistica e sono state eseguite le sole predisposizioni e 

pertanto ad oggi non e possibile rilasciare alcuna conformità.    

 

 PREZZO BASE, OFFERTA MINIMA, CAUZIONE ED AUMENTO MINIMO IN 
CASO DI GARA 

 

L’immobile è posto in vendita senza incanto alle seguenti condizioni: 

• prezzo base Euro 280.000,00 (Euro duecentottantamila/00); 

• offerta minima Euro 210.000 (Euro duecentodiecimila/00); 

• cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto; 

• aumento minimo obbligatorio in caso di gara Euro 5.000,00 (Euro cinquemila/00). 
 

Ai sensi dell'art.107 L.F. si precisa che tutte le attività. saranno effettuate da parte del Rag. Stefano Stefanelli 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 29/2015. 

 

 

 

 

 

 

 

 



pag. 11 

 

LOTTO n. 20 

foglio n.1 part. 539 sub. 63 

 

 

Descrizione del bene immobile come riportato nella perizia di stima redatta dall’Ing. Ciampa consultabile 

presso lo studio del sottoscritto e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e www.tribunale.pisa.it. 

 

Trattasi della unità commerciale posta al piano primo dell’ala nord del complesso , compresa tra la torre nord 

e la rimanente propr. “Cons.e.p. S.c.a.r.l.”. Il bene si affaccia su due lati, uno sul fronte est, a confine con il 

ballatoio di camminamento e distributore orizzontale a livello, l'altro sul fronte ovest dove insistono le aree 

a verde, i camminamenti pedonali, la viabilità ed i parcheggi. Si accede al bene mediante doppio vano scala, 

ascensore e ballatoio posti sul fronte est, distanziati tra loro.  Il bene, prospiciente la Via Provinciale di Lavoria 

posto sulla destra rispetto alla galleria centrale principale, con h 3.40 m., è destinato ad attività commerciali. 

La struttura interna è da considerare al grezzo ed è dotata di ampie superfici vetrate e di ingresso diretto dal 

suddetto ballatoio. La superficie commerciale di cui alle premesse risulta pari a 211 mq. 

Rappresentanza catastale: 

Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Crespina al foglio 1 particella 539, Sub 63 categoria 

F3 in corso di costruzione mentre i beni comuni non censibili sono rappresentati dal sub. 1 (resede, gallerie 

e piazza); sub. 18 (vano scala, ascensore e ballatoio) sub. 20(vano scala, ascensore e ballatoio), subb. 22 e 23 

(centrale termica e scala e scala di accesso al piano interrato). 

Provenienza:  

I terreni su cui è stato realizzato il complesso edilizio, sono pervenuti al Consorzio con atto di cessione di area 

in diritto di piena proprietà a rogito del notaio Dott. Roberto Romoli in San Giuliano Terme, Distretto di Pisa, 

del 18/12/2008 rep. N. 31381 racc. 5166, registrato a Pisa il 23/12/2008 al n. 10287, serie 15. 

Confini: 

Tutte le unità immobiliari di cui alla presente, di proprietà Cons.e.p. S.c.r.l., ricadono all’interno del 

complesso realizzato nel comparto PIP denominato “Lavoria”, in Comune di Crespina – Lorenzana, Località 

Lavoria, Via Provinciale di Lavoria snc, che insiste su un’area ricadente all’interno della zona produttiva del 

sub-comparto A, comparto 16, UTOE 3: detto complesso, costituito da 8 edifici indipendenti (di cui costituito 

da più corpi di fabbrica) con i relativi spazi organici di natura condominiale adibiti a piazza, parcheggio 

pubblico esterno e verde  pubblico è dislocato in prossimità della rotatoria in uscita dalla S.G.C. Fi-Pi-Li. 

Il bene confina a nord con bene di proprietà Cons.e.p. e vano scala a comune, a ovest con prospetto su 

percorso pedonale comune, a sud con bene di proprietà Cons.e.p. S.c.a.r.l., a est con ballatoi comune. 

Servitù: 

Per quanto accertato dalla documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso. 

Proprietà comuni: 

Il complesso polifunzionale dove è ubicato il bene in vendita, consta di un regolamento di condominio che 

presiede alla funzionalità ed alla gestione dell’intero complesso per la fruizione delle varie unità, delle cose 

comuni, le gallerie, la piazza interna con la fontana, tutte le coperture di natura condominiale, tutte le aree 

di sedime anche destinate a verde, la ripartizione delle spese, al tutela del decoro del Comparto nella sua 

totalità ed in particolare anche la gestione di eventuali impianti di energia rinnovabile che potrebbero 

completare l’intero complesso. 

Costituiscono parti comuni tutte le parti del complesso visto nella sua unitarietà architettonica e civilistica 

seppure con varie destinazioni d’uso e cioè quelle parti indivisibili e di interesse comune per la salvaguardia, 
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la tutela, l’integrità e la conservazione del complesso. Sono tali: 

- il suolo su cui sorgono i vari edifici a carattere condominiale, le fondazioni, la struttura portante con il 

tetto di copertura e quant’altro per destinazione ed uso di interesse comune ai sensi del vigente C.C. 

- tutte le aree di interesse comune richiamate negli atti di provenienza e comunque di interesse generale 

per le funzioni previste all’interno del Comparto; 

- gli impianti, le reti di scarico con le varie vasche di raccolta fino all’ingresso delle singole proprietà; 

- i vari depositi previsti nel piano interrato per il recupero delle acque reflue e/o meteoriche da riutilizzarsi 

nel ciclo produttivo  o limitatamente ai soli servizi igienici trattandosi di acque non potabili; 

- le colonne montanti dell’energia elettrica, dell’acqua e, delle reti d’interesse comune fino all’ingresso 

delle singole proprietà; 

- tutta la viabilità privata di servizio al complesso, ivi compreso quella nel piano interato destinato ai locali 

di autorimessa; 

- il decoro e l’immagine del complesso visto nella sua unitarietà architettonica seppur suddiviso 

internamente in proprietà esclusive; 

Debbono quindi intendersi escluse tutte le coperture dei vari opifici artigianali ovviamente di natura 

privatistica. 

La proprietà di tutte le cose comuni appartiene a tutti i condomini in proporzione al valore di ciascuna unità 

e secondo i millesimi attribuiti a ciascun bene. 

Il bene in questione concorre alla manutenzione delle parti comuni dell’intero complesso e precisamente le 

aree condominiali, la rete antincendio, la rete acque tecniche secondo le seguenti quote millesimali: 

8,72‰.  (N.B. La seguente quota millesimale deriva dalla quota originaria del prec. sub. 28 pari a 75,72‰ 

suddiviso poi nei subb. 62 e 63).  

Validità edilizia e urbanistica, agibilità del bene: 

Il bene in oggetto è stato costruito con permesso a costruire n. 27 del 04/11/2009 (prot. N. 9257, pratica 

edilizia n. 36/2009) rilasciata alla società “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” dal Comune di Crespina. Con segnalazione del 

21/04/2010 (prot. N. 3291) è stato comunicato l’inizio lavori. Per il bene in questione, in data 15/10/2012 

(Prot. N. 7436) è stata depositata una comunicazione di fine lavori parziale, avvenuta il 13/10/2012 con 

variante finale (i lotti C/7-C78-C/9 non sono stati riportati nella sopradetta fine lavori e variante) 

Non vi sono difformità rispetto a quanto risulta agli atti comunali se non qualche tollerabile differenza di 

misure interne che rientrano nel 2%. Trattandosi di variazioni non essenziali, le difformità possono essere 

eliminate presentando una pratica di accertamento di conformità ai sensi dell’art. 209 della L.R. n. 65/2014 

con pagamento dei relativi oneri e sanzioni.  

Conformità Impianti: 

In riferimento alle certificazioni di conformità degli impianti si precisa che le unità immobiliari di cui sopra, 

completate al grezzo, sono prive di qualsiasi impiantistica e sono state eseguite le sole predisposizioni e 

pertanto ad oggi non e possibile rilasciare alcuna conformità.  
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 PREZZO BASE, OFFERTA MINIMA, CAUZIONE  ED AUMENTO MINIMO IN 
CASO DI GARA 

L’immobile è posto in vendita senza incanto alle seguenti condizioni: 

• prezzo base Euro 70.000,00   (Euro settantamila/00); 
• offerta minima Euro 52.500,00 (Euro cinquantaduemilacinquecento/00); 
• cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto; 
• aumento minimo obbligatorio in caso di gara Euro 1.8000,00  (Euro milleottocento/00). 

 

Ai sensi dell'art.107 L.F. si precisa che tutte le attività. saranno effettuate da parte del Rag. Stefano Stefanelli 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 29/2015.  

 

LOTTO n. 21 

Beni C7c/C8b/C9b foglio n.1 part. 539 sub.62 

 

Descrizione del bene immobile come riportato nella perizia di stima redatta dall’Ing. D’Agata consultabile 

presso lo studio del sottoscritto e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e www.tribunale.pisa.it. 

 

Il bene – con affaccio su tre lati, in parte sul fronte ovest, in parte sul fronte nord e in parte sul fronte est 

prospicente il ballatoio per il camminamento in quota – è ubicato al primo piano della porzione dell’edificio 

lineare prospicente la Via Provinciale di Lavoria posto sulla destra rispetto alla galleria centrale principale, 

con h 3,40 m, è destinato ad attività commerciali. La struttura interna è da considerare al grezzo ed è dotata 

di ampie superfici vetrate e di ingresso diretto dal suddetto ballatoio. La superficie commerciale di cui alle 

premesse risulta pari a 1.621 mq. circa. 

Rappresentanza catastale:Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Crespina, sezione C, 

foglio 1 particella 539, Sub. 62, Cat. F3 – in corso di costruzione, mentre i beni comuni non censibili sono 

rappresentati dal sub. 1 (resede, gallerie e piazza); sub. 18 (vano scala, ascensore e ballatoio), sub. 20 (vano 

scala ascensore e ballatoio), subb. 22 e 23 (centrale termica e scala e scala di accesso al piano interrato).  

Provenienza: I terreni su cui è stato realizzato il complesso edilizio, sono pervenuti al Consorzio con atto di 

cessione di area in diritto di piena proprietà a rogito del notaio Dott. Roberto Romoli in San Giuliano Terme, 

Distretto di Pisa, del 18/12/2008 rep. N. 31381 racc. 5166, registrato a Pisa il 23/12/2008 al n. 10287, serie 

15. 

Confini: 

Tutte le unità immobiliari di cui alla presente, di proprietà Cons.e.p. S.c.r.l., ricadono all’interno del 

complesso realizzato nel comparto PIP denominato “Lavoria”, in Comune di Crespina – Lorenzana, Località 

Lavoria, Via Provinciale di Lavoria snc, che insiste su un’area ricadente all’interno della zona produttiva del 

sub-comparto A, comparto 16, UTOE 3: detto complesso, costituito da 8 edifici indipendenti (di cui costituito 

da più corpi di fabbrica) con i relativi spazi organici di natura condominiale adibiti a piazza, parcheggio 

pubblico esterno e verde  pubblico è dislocato in prossimità della rotatoria in uscita dalla S.G.C. Fi-Pi-Li. 

Il bene confina a nord e ovest con prospetto su percorso pedonale comune, a sud con bene di proprietà 

Cons.e.p. S.c.a.r.l. a est con ballatoio comune e vani scala a comune. 

Servitù: 

Per quanto accertato dalla documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso. 
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Proprietà comuni: 

Il complesso polifunzionale dove è ubicato il bene in vendita, consta di un regolamento di condominio che 

presiede alla funzionalità ed alla gestione dell’intero complesso per la fruizione delle varie unità, delle cose 

comuni, le gallerie, la piazza interna con la fontana, tutte le coperture di natura condominiale, tutte le aree 

di sedime anche destinate a verde, la ripartizione delle spese, al tutela del decoro del Comparto nella sua 

totalità ed in particolare anche la gestione di eventuali impianti di energia rinnovabile che potrebbero 

completare l’intero complesso. 

Costituiscono parti comuni tutte le parti del complesso visto nella sua unitarietà architettonica e civilistica 

seppure con varie destinazioni d’uso e cioè quelle parti indivisibili e di interesse comune per la salvaguardia, 

la tutela, l’integrità e la conservazione del complesso. Sono tali: 

- il suolo su cui sorgono i vari edifici a carattere condominiale, le fondazioni, la struttura portante con il 

tetto di copertura e quant’altro per destinazione ed uso di interesse comune ai sensi del vigente C.C. 

- tutte le aree di interesse comune richiamate negli atti di provenienza e comunque di interesse generale 

per le funzioni previste all’interno del Comparto; 

- gli impianti, le reti di scarico con le varie vasche di raccolta fino all’ingresso delle singole proprietà; 

- i vari depositi previsti nel piano interrato per il recupero delle acque reflue e/o meteoriche da riutilizzarsi 

nel ciclo produttivo o limitatamente ai soli servizi igienici trattandosi di acque non potabili; 

- le colonne montanti dell’energia elettrica, dell’acqua e, delle reti d’interesse comune fino all’ingresso 

delle singole proprietà; 

- tutta la viabilità privata di servizio al complesso, ivi compreso quella nel piano interato destinato ai locali 

di autorimessa; 

- il decoro e l’immagine del complesso visto nella sua unitarietà architettonica seppur suddiviso 

internamente in proprietà esclusive; 

Debbono quindi intendersi escluse tutte le coperture dei vari opifici artigianali ovviamente di natura 

privatistica. 

La proprietà di tutte le cose comuni appartiene a tutti i condomini in proporzione al valore di ciascuna unità 

e secondo i millesimi attribuiti a ciascun bene. 

Il bene in questione concorre alla manutenzione delle parti comuni dell’intero complesso e precisamente le 

aree condominiali, la rete antincendio, la rete acque tecniche secondo le seguenti quote millesimali: 

67‰.  (N.B. La seguente quota millesimale deriva dalla quota originaria del prec. sub. 28 pari a 75,72‰ 

suddiviso poi nei subb. 62 e 63).    

Validità edilizia e urbanistica, agibilità del bene: 

Il bene in oggetto è stato costruito con permesso a costruire n. 27 del 04/11/2009 (prot. N. 9257, pratica 

edilizia n. 36/2009) rilasciata alla società “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” dal Comune di Crespina. Con segnalazione del 

21/04/2010 (prot. N. 3291) è stato comunicato l’inizio lavori. Per il bene in questione, in data 15/10/2012 

(Prot. N. 7436) è stata depositata una comunicazione di fine lavori parziale, avvenuta il 13/10/2012 con 

variante finale 

E’ inoltre presente una fine lavori che però non risulta conforme allo stato attuale dell’immobile. L’immobile 

C5 risulta, dai rilievi effettuati dai consulenti, non conforme allo stato finale presentato. Per la restituzione 

della conformità edilizia dell’immobile può essere presentata una pratica di accertamento di conformità in 

base all’art. 209 della Legge Regionale n.65/2014 con il pagamento della relativa sanzione. 

In particolare le difformità indicate non sono variazioni essenziali, come indicato nell’art. 197 Legge 

Regionale n.65/2014, e sono sanabili con una stima indicativa di 1.000,00 € comprensivi di oneri e sanzioni.  
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Conformità Impianti: 

In riferimento alle certificazioni di conformità degli impianti si precisa che le unità immobiliari di cui sopra, 

completate al grezzo, sono prive di qualsiasi impiantistica e sono state eseguite le sole predisposizioni e 

pertanto ad oggi non e possibile rilasciare alcuna conformità.    

 

 PREZZO BASE, OFFERTA MINIMA, CAUZIONE  ED AUMENTO MINIMO IN 
CASO DI GARA 

 

L’immobile è posto in vendita senza incanto alle seguenti condizioni: 

• prezzo base Euro 575.000,00 (Euro cinquecentosettantacinquemila/00); 
• offerta minima Euro 431.250,00 (Euro quattrocentotrentunomiladuecentocinquanta/00); 
• cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto; 
• aumento minimo obbligatorio in caso di gara Euro 10.000,00 (Euro diecimila/00). 

 

Ai sensi dell'art.107 L.F. si precisa che tutte le attività. saranno effettuate da parte del Rag. Stefano Stefanelli 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 29/2015.  

 

LOTTO n. 23 

Bene D2b (n.7) -  Foglio n. 1 part.539 sub.33 

 

Descrizione del bene immobile come riportato nella perizia di stima redatta dall’Ing. Ciampa consultabile 

presso lo studio del sottoscritto e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e www.tribunale.pisa.it. 

 

Il bene, con affaccio sul fronte ovest, ubicato al 2° piano dell’edificio “a torre” – quella a destra per chi guarda 

il complesso dalla Via Provinciale di Lavoria – con h = 3,30 m, è destinato ad attività direzionali. La struttura 

interna è da considerare al grezzo, compreso il piccolo locale realizzato ad uso w.c.; è dotato di ampie superfici 

vetrate e di portoncino d’ingresso blindato: la superficie commerciale di cui alle premesse risulta pari a 108,00 

mq circa. 

Si accede al bene da un vano scala interno condominiale corredato di ascensore non ancora funzionante. 

Per quanto potuto accertare dalla documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso.  

Rappresentanza catastale: 

Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Crespina, sezione C, foglio 1 particella 539, Sub 33 

categoria F3 in corso di costruzione oltre ai b.c.n.c. rappresentati dal sub. 1 (resede, galleria e piazza) sub. 16 

(vano scala ascensore e  ballatoio) subb. 22 e 23 (locali tecnici e scala di accesso al piano interrato) . 

Provenienza: 

I terreni su cui è stato realizzato il complesso edilizio, sono pervenuti al Consorzio con atto di cessione di area 

in diritto di piena proprietà a rogito del notaio Dott. Roberto Romoli in San Giuliano Terme, Distretto di Pisa, 

del 18/12/2008 rep. N. 31381 racc. 5166, registrato a Pisa il 23/12/2008 al n. 10287, serie 15. 

Confini: 

Tutte le unità immobiliari di cui alla presente, di proprietà Cons.e.p. S.c.r.l., ricadono all’interno del complesso 

realizzato nel comparto PIP denominato “Lavoria”, in Comune di Crespina – Lorenzana, Località Lavoria, Via 

Provinciale di Lavoria snc, che insiste su un’area ricadente all’interno della zona produttiva del sub-comparto 
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A, comparto 16, UTOE 3: detto complesso, costituito da 8 edifici indipendenti (di cui costituito da più corpi di 

fabbrica) con i relativi spazi organici di natura condominiale adibiti a piazza, parcheggio pubblico esterno e 

verde  pubblico è dislocato in prossimità della rotatoria in uscita dalla S.G.C. Fi-Pi-Li. 

Il bene Confina a nord con bene di proprietà Cons.E.P., a ovest con prospetto su prolungamento laterale del 

piazzale comune, a sud con prospetto sulla galleria principale, a est con bene di proprietà Cons.E.P., e vano 

scala a comune. 

Servitù: 

Per quanto accertato dalla documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso. 

Proprietà comuni: 

Il complesso polifunzionale dove è ubicato il bene in vendita, consta di un regolamento di condominio che 

presiede alla funzionalità ed alla gestione dell’intero complesso per la fruizione delle varie unità, delle cose 

comuni, le gallerie, la piazza interna con la fontana, tutte le coperture di natura condominiale, tutte le aree 

di sedime anche destinate a verde, la ripartizione delle spese, al tutela del decoro del Comparto nella sua 

totalità ed in particolare anche la gestione di eventuali impianti di energia rinnovabile che potrebbero 

completare l’intero complesso. 

Costituiscono parti comuni tutte le parti del complesso visto nella sua unitarietà architettonica e civilistica 

seppure con varie destinazioni d’uso e cioè quelle parti indivisibili e di interesse comune per la salvaguardia, 

la tutela, l’integrità e la conservazione del complesso. Sono tali: 

- il suolo su cui sorgono i vari edifici a carattere condominiale, le fondazioni, la struttura portante con il 

tetto di copertura e quant’altro per destinazione ed uso di interesse comune ai sensi del vigente C.C. 

- tutte le aree di interesse comune richiamate negli atti di provenienza e comunque di interesse generale 

per le funzioni previste all’interno del Comparto; 

- gli impianti, le reti di scarico con le varie vasche di raccolta fino all’ingresso delle singole proprietà; 

- i vari depositi previsti nel piano interrato per il recupero delle acque reflue e/o meteoriche da riutilizzarsi 

nel ciclo produttivo  o limitatamente ai soli servizi igienici trattandosi di acque non potabili; 

- le colonne montanti dell’energia elettrica, dell’acqua e, delle reti d’interesse comune fino all’ingresso 

delle singole proprietà; 

- tutta la viabilità privata di servizio al complesso, ivi compreso quella nel piano interato destinato ai locali 

di autorimessa; 

- il decoro e l’immagine del complesso visto nella sua unitarietà architettonica seppur suddiviso 

internamente in proprietà esclusive; 

Debbono quindi intendersi escluse tutte le coperture dei vari opifici artigianali ovviamente di natura 

privatistica. 

La proprietà di tutte le cose comuni appartiene a tutti i condomini in proporzione al valore di ciascuna unità 

e secondo i millesimi attribuiti a ciascun bene. 

Il bene in questione concorre alla manutenzione delle parti comuni dell’intero complesso e precisamente le 

aree condominiali, la rete antincendio, la rete acque tecniche, secondo le seguenti quote millesimali: 3,5‰ 

Validità edilizia e urbanistica, agibilità del bene: 

Il bene in oggetto è stato costruito con permesso a costruire n. 27 del 04/11/2009 (prot. N. 9257, pratica 

edilizia n. 36/2009) rilasciata alla società “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” dal Comune di Crespina. Con segnalazione del 

21/04/2010 (prot. N. 3291) è stato comunicato l’inizio lavori. Per il bene in questione, in data 15/10/2012 

(Prot. N. 7436) è stata depositata una comunicazione di fine lavori parziale, avvenuta il 13/10/2012 con 

variante finale 

Non vi sono difformità rispetto a quanto risulta agli atti comunali se non qualche tollerabile differenza di 
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misure interne che rientrano nel 2%. Trattandosi di variazioni non essenziali, le difformità possono essere 

eliminate presentando una pratica di accertamento di conformità ai sensi dell’art. 209 della L.R. n. 65/2014 

con pagamento dei relativi oneri e sanzioni.  

Conformità Impianti: 

In riferimento alle certificazioni di conformità degli impianti si precisa che le unità immobiliari di cui sopra, 

completate al grezzo, sono prive di qualsiasi impiantistica e sono state eseguite le sole predisposizioni e 

pertanto ad oggi non è possibile rilasciare alcuna conformità.    

 

 PREZZO BASE, OFFERTA MINIMA, CAUZIONE  ED AUMENTO MINIMO IN 
CASO DI GARA 

 

L’immobile è posto in vendita senza incanto alle seguenti condizioni: 

• prezzo base Euro 63.000,00   (Euro sessantatremila/00); 

• offerta minima Euro 47.250,00 (Euro quarantasettemiladuecentocinquanta/00); 

• cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto; 

• aumento minimo obbligatorio in caso di gara Euro 1.800,00  (Euro milleottocentoento/00). 
 

Ai sensi dell'art.107 L.F. si precisa che tutte le attività. saranno effettuate da parte del Rag. Stefano Stefanelli 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 29/2015. 

 

LOTTO n. 24 

Bene 8 -foglio n.1 part. 539 sub. 67 

 

 

Descrizione del bene immobile come riportato nella perizia di stima redatta dall’Ing. Ciampa consultabile 

presso lo studio del sottoscritto e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e www.tribunale.pisa.it. 

 

Il bene, con affaccio in parte sul fronte ovest e in parte sul fronte nord, ubicato al 2° piano dell’edificio “a 

torre” – quella a destra per chi guarda il complesso dalla Via Provinciale di Lavoria – con h = 3,30 m, è destinato 

ad attività direzionali. La struttura interna è da considerare al grezzo; è dotato di ampie superfici vetrate e di 

portoncino d’ingresso blindato. La superficie commerciale di cui alle premesse risulta pari a 108,00 mq circa. 

Si accede al bene da un vano scala interno condominiale corredato di ascensore non ancora funzionante. 

Rappresentanza catastale: 

Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Crespina al foglio 1 particella 539, Sub 67 categoria 

F3 in corso di costruzione oltre ai b.c.n.c. rappresentati dal sub. 1 (resede galleria piazza) sub. 16 (vano scala 

ascensore e  ballatoio) subb. 22 e 23 (locali tecnici e scala di accesso al piano interrato) .. 

Provenienza: 

I terreni su cui è stato realizzato il complesso edilizio, sono pervenuti al Consorzio con atto di cessione di area 

in diritto di piena proprietà a rogito del notaio Dott. Roberto Romoli in San Giuliano Terme, Distretto di Pisa, 

del 18/12/2008 rep. N. 31381 racc. 5166, registrato a Pisa il 23/12/2008 al n. 10287, serie 15. 
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Confini: 

Tutte le unità immobiliari di cui alla presente, di proprietà Cons.e.p. S.c.r.l., ricadono all’interno del complesso 

realizzato nel comparto PIP denominato “Lavoria”, in Comune di Crespina – Lorenzana, Località Lavoria, Via 

Provinciale di Lavoria snc, che insiste su un’area ricadente all’interno della zona produttiva del sub-comparto 

A, comparto 16, UTOE 3: detto complesso, costituito da 8 edifici indipendenti (di cui costituito da più corpi di 

fabbrica) con i relativi spazi organici di natura condominiale adibiti a piazza, parcheggio pubblico esterno e 

verde  pubblico è dislocato in prossimità della rotatoria in uscita dalla S.G.C. Fi-Pi-Li. 

Confina a nord e ovest con prospetto su prolungamento laterale del piazzale comune, a sud con vano scala a 

comune e bene di proprietà Cons.E.P., a est con bene di proprietà Cons.E.P..Per quanto accertato dalla 

documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso. 

Proprietà comuni: 

Il complesso polifunzionale dove è ubicato il bene in vendita, consta di un regolamento di condominio che 

presiede alla funzionalità ed alla gestione dell’intero complesso per la fruizione delle varie unità, delle cose 

comuni, le gallerie, la piazza interna con la fontana, tutte le coperture di natura condominiale, tutte le aree 

di sedime anche destinate a verde, la ripartizione delle spese, a tutela del decoro del Comparto nella sua 

totalità ed in particolare anche la gestione di eventuali impianti di energia rinnovabile che potrebbero 

completare l’intero complesso. 

Costituiscono parti comuni tutte le parti del complesso visto nella sua unitarietà architettonica e civilistica 

seppure con varie destinazioni d’uso e cioè quelle parti indivisibili e di interesse comune per la salvaguardia, 

la tutela, l’integrità e la conservazione del complesso. Sono tali: 

- il suolo su cui sorgono i vari edifici a carattere condominiale, le fondazioni, la struttura portante con il 

tetto di copertura e quant’altro per destinazione ed uso di interesse comune ai sensi del vigente C.C. 

- tutte le aree di interesse comune richiamate negli atti di provenienza e comunque di interesse generale 

per le funzioni previste all’interno del Comparto; 

- gli impianti, le reti di scarico con le varie vasche di raccolta fino all’ingresso delle singole proprietà; 

- i vari depositi previsti nel piano interrato per il recupero delle acque reflue e/o meteoriche da riutilizzarsi 

nel ciclo produttivo  o limitatamente ai soli servizi igienici trattandosi di acque non potabili; 

- le colonne montanti dell’energia elettrica, dell’acqua e, delle reti d’interesse comune fino all’ingresso 

delle singole proprietà; 

- tutta la viabilità privata di servizio al complesso, ivi compreso quella nel piano interato destinato ai locali 

di autorimessa; 

- il decoro e l’immagine del complesso visto nella sua unitarietà architettonica seppur suddiviso 

internamente in proprietà esclusive; 

Debbono quindi intendersi escluse tutte le coperture dei vari opifici artigianali ovviamente di natura 

privatistica. 

La proprietà di tutte le cose comuni appartiene a tutti i condomini in proporzione al valore di ciascuna unità 

e secondo i millesimi attribuiti a ciascun bene. 

Il bene in questione concorre alla manutenzione delle parti comuni dell’intero complesso e precisamente le 

aree condominiali, la rete antincendio, la rete acque tecniche, secondo le seguenti quote millesimali: 3,5‰ 

Validità edilizia e urbanistica, agibilità del bene: 

Il bene in oggetto è stato costruito con permesso a costruire n. 27 del 04/11/2009 (prot. N. 9257, pratica 

edilizia n. 36/2009) rilasciata alla società “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” dal Comune di Crespina. Con segnalazione del 

21/04/2010 (prot. N. 3291) è stato comunicato l’inizio lavori. Per il bene in questione, in data 15/10/2012 

(Prot. N. 7436) è stata depositata una comunicazione di fine lavori parziale, avvenuta il 13/10/2012 con 
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variante finale 

Non vi sono difformità rispetto a quanto risulta agli atti comunali se non qualche tollerabile differenza di 

misure interne che rientrano nel 2%. Trattandosi di variazioni non essenziali, le difformità possono essere 

eliminate presentando una pratica di accertamento di conformità ai sensi dell’art. 209 della L.R. n. 65/2014 

con pagamento dei relativi oneri e sanzioni. 

Conformità Impianti: 

In riferimento alle certificazioni di conformità degli impianti si precisa che le unità immobiliari di cui sopra, 

completate al grezzo, sono prive di qualsiasi impiantistica e sono state eseguite le sole predisposizioni e 

pertanto ad oggi non e possibile rilasciare alcuna conformità.    

 

 PREZZO BASE, OFFERTA MINIMA, CAUZIONE  ED AUMENTO MINIMO IN 
CASO DI GARA 

 

L’immobile è posto in vendita senza incanto alle seguenti condizioni: 

• prezzo base Euro 73.000,00   (Euro sessantatremila/00); 

• offerta minima Euro 54.750,00 (Euro cinquantaquattromilasettecentocinquanta/00); 

• cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto; 

• aumento minimo obbligatorio in caso di gara Euro 1.800,00  (Euro milleottocentoento/00). 
 

Ai sensi dell'art.107 L.F. si precisa che tutte le attività. saranno effettuate da parte del Rag. Stefano Stefanelli 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 29/2015. 

  

LOTTO n. 25 

Bene 9 – D2d foglio n.1 part. 539 sub.68 

 

Descrizione del bene immobile come riportato nella perizia di stima redatta dall’Ing. Ciampa consultabile 

presso lo studio del sottoscritto e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e www.tribunale.pisa.it. 

 

Il bene, con affaccio sul fronte nord,ubicato al 2° piano dell’edificio “a torre” – quella a destra per chi guarda 

il complesso dalla Via Provinciale di Lavoria – con h = 3,30 m, è destinato ad attività direzionali. . E’ annessa 

la quota pari a 333%° di proprietà indivisa sulla terrazza( sub.66 ) posta lungo tutto il fronte nord, la cui 

estensione comprende anche l'affaccio e le vetrate dell'unità confinante, rappresentata dal 31. Si accede al 

bene attraverso un vano scala, ascensore e ballatoio condominiali, (ascensore non è ancora funzionante 

perche privo dei dovuti collaudi),  attestanti la galleria centrale sul lato sud della torre nord con  accesso dalla 

stessa galleria centrale pedonale a carattere condominiale. L’altezza interna utile è di 3,3m, la superficie lorda 

coperta risulta di 110 mq. La struttura interna è da considerare al grezzo; è dotato di ampie superfici vetrate 

e di portoncino d’ingresso blindato. La superficie commerciale di cui alle  premesse risulta pari a 110,00 mq 

circa oltre all'incidenza della quota di proprietà indivisa sulla terrazza. 
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Rappresentanza catastale: 

Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Crespina, sezione C, foglio 1 particella 539, Sub. 68, 

Cat. F3 – in corso di costruzione, mentre i beni comuni non censibili sono rappresentati dal sub. 1 (resede,  

gallerie e piazza); sub. 16 (vano scala,  ascensore e ballatoio) subb. 22 e 23 (centrale termica e scala e scala di 

accesso al piano interrato). 

Provenienza: 

I terreni su cui è stato realizzato il complesso edilizio, sono pervenuti al Consorzio con atto di cessione di area 

in diritto di piena proprietà a rogito del notaio Dott. Roberto Romoli in San Giuliano Terme, Distretto di Pisa, 

del 18/12/2008 rep. N. 31381 racc. 5166, registrato a Pisa il 23/12/2008 al n. 10287, serie 15. 

Confini: 

Tutte le unità immobiliari di cui alla presente, di proprietà Cons.e.p. S.c.r.l., ricadono all’interno del complesso 

realizzato nel comparto PIP denominato “Lavoria”, in Comune di Crespina – Lorenzana, Località Lavoria, Via 

Provinciale di Lavoria snc, che insiste su un’area ricadente all’interno della zona produttiva del sub-comparto 

A, comparto 16, UTOE 3: detto complesso, costituito da 8 edifici indipendenti (di cui costituito da più corpi di 

fabbrica) con i relativi spazi organici di natura condominiale adibiti a piazza, parcheggio pubblico esterno e 

verde  pubblico è dislocato in prossimità della rotatoria in uscita dalla S.G.C. Fi-Pi-Li. Confina a nord, est ed  

ovest con bene di proprietà Cons.E.P., a sud con vana scala a comune e propr. Cons.E.P. 

Servitù: 

Per quanto accertato dalla documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso. 

Proprietà comuni: 

Il complesso polifunzionale dove è ubicato il bene in vendita, consta di un regolamento di condominio che 

presiede alla funzionalità ed alla gestione dell’intero complesso per la fruizione delle varie unità, delle cose 

comuni, le gallerie, la piazza interna con la fontana, tutte le coperture di natura condominiale, tutte le aree 

di sedime anche destinate a verde, la ripartizione delle spese, al tutela del decoro del Comparto nella sua 

totalità ed in particolare anche la gestione di eventuali impianti di energia rinnovabile che potrebbero 

completare l’intero complesso. 

Costituiscono parti comuni tutte le parti del complesso visto nella sua unitarietà architettonica e civilistica 

seppure con varie destinazioni d’uso e cioè quelle parti indivisibili e di interesse comune per la salvaguardia, 

la tutela, l’integrità e la conservazione del complesso. Sono tali: 

- il suolo su cui sorgono i vari edifici a carattere condominiale, le fondazioni, la struttura portante con il 

tetto di copertura e quant’altro per destinazione ed uso di interesse comune ai sensi del vigente C.C. 

- tutte le aree di interesse comune richiamate negli atti di provenienza e comunque di interesse generale 

per le funzioni previste all’interno del Comparto; 

- gli impianti, le reti di scarico con le varie vasche di raccolta fino all’ingresso delle singole proprietà; 

- i vari depositi previsti nel piano interrato per il recupero delle acque reflue e/o meteoriche da riutilizzarsi 

nel ciclo produttivo o limitatamente ai soli servizi igienici trattandosi di acque non potabili; 

- le colonne montanti dell’energia elettrica, dell’acqua e, delle reti d’interesse comune fino all’ingresso 

delle singole proprietà; 

- tutta la viabilità privata di servizio al complesso, ivi compreso quella nel piano interato destinato ai locali 

di autorimessa; 
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- il decoro e l’immagine del complesso visto nella sua unitarietà architettonica seppur suddiviso 

internamente in proprietà esclusive; 

Debbono quindi intendersi escluse tutte le coperture dei vari opifici artigianali ovviamente di natura 

privatistica. 

La proprietà di tutte le cose comuni appartiene a tutti i condomini in proporzione al valore di ciascuna unità 

e secondo i millesimi attribuiti a ciascun bene. 

Il bene in questione concorre alla manutenzione delle parti comuni dell’intero complesso e precisamente le 

aree condominiali, la rete antincendio, la rete acque tecniche, secondo le seguenti quote millesimali: 3,8‰ 

Validità edilizia e urbanistica, agibilità del bene: 

Il bene in oggetto è stato costruito con permesso a costruire n. 27 del 04/11/2009 (prot. N. 9257, pratica 

edilizia n. 36/2009) rilasciata alla società “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” 

 dal Comune di Crespina. Con segnalazione del 21/04/2010 (prot. N. 3291) è stato comunicato l’inizio lavori. 

In data 15/10/2012 (Prot. N. 7436) è stata depositata una comunicazione di fine lavori parziale, avvenuta il 

13/10/2012 con variante finale 

E’ inoltre presente una fine lavori che però non risulta conforme allo stato attuale dell’immobile. L’immobile, 

dai rilievi effettuati dai consulenti, risulta non conforme allo stato finale presentato. Per la restituzione della 

conformità edilizia dell’immobile può essere presentata una pratica di accertamento di conformità in base 

all’art. 209 della Legge Regionale n.65/2014 con il pagamento della relativa sanzione. 

In particolare le difformità indicate non sono variazioni essenziali, come indicato nell’art. 197 Legge Regionale 

n.65/2014, e sono sanabili con una stima indicativa di 1.000,00 € comprensivi di oneri e sanzioni. 

Conformità Impianti: 

In riferimento alle certificazioni di conformità degli impianti si precisa che le unità immobiliari di cui sopra, 

completate al grezzo, sono prive di qualsiasi impiantistica e sono state eseguite le sole predisposizioni e 

pertanto ad oggi non e possibile rilasciare alcuna conformità.    

 

 PREZZO BASE, OFFERTA MINIMA, CAUZIONE  ED AUMENTO MINIMO IN 
CASO DI GARA 

 

L’immobile è posto in vendita senza incanto alle seguenti condizioni: 

• prezzo base Euro 90.000,00 (Euro novantamila/00); 

• offerta minima Euro 67.500,00 (Euro sessantasettemilacinquecento/00); 

• cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto; 

• aumento minimo obbligatorio in caso di gara Euro 1.800,00 (Euro milleottocento/00). 

Ai sensi dell'art.107 L.F. si precisa che tutte le attività. saranno effettuate da parte del Rag. Stefano Stefanelli 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 29/2015. 
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LOTTO n. 26  

Bene 10 – D2c - foglio n.1 part. 539 sub.31 

 

Descrizione del bene immobile come riportato nella perizia di stima redatta dall’Ing. Ciampa consultabile 

presso lo studio del sottoscritto e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e www.tribunale.pisa.it. 

Il bene, con affaccio in parte sul fronte est e in parte sul fronte nord, ubicato al 2° piano dell’edificio “a torre” 

–  quella a destra per chi guarda il complesso dalla Via Provinciale di Lavoria – con h = 3,30 m, è destinato ad 

attività direzionali. E’ altresì annessa la quota pari a 667%° di proprietà indivisa sulla terrazza( sub.66 ) posta 

lungo tutto il fronte nord, la cui estensione comprende anche l'affaccio e le vetrate dell'unità confinante, 

rappresentata dal sub. 68. Si accede al bene attraverso un vano scala, ascensore e ballatoio condominiali, 

(ascensore non è ancora funzionante perche privo dei dovuti collaudi),  attestanti la galleria centrale sul lato 

sud della torre nord con  accesso dalla stessa galleria centrale pedonale a carattere condominiale. La struttura 

interna è da considerare al grezzo; è dotato di ampie superfici vetrate e di portoncino d’ingresso blindato. 

L'altezza interna utile è di 3,30m mentre la superficie commerciale di cui alle premesse risulta pari a 324,00 

mq circa oltre all'incidenza della quota di proprietà indivisa sulla terrazza. 

Rappresentanza catastale: 

Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Crespina, sezione C, foglio 1 particella 539, Sub. 31, 

Cat. F3 – in corso di costruzione mentre i beni comuni non censibili sono rappresentati dal sub. 1 (resede, 

gallerie e piazza); sub. 16 (vano scala, ascensore e ballatoio) subb. 22 e 23 (centrale termica e scala e scala di 

accesso al piano interrato). 

Provenienza: 

I terreni su cui è stato realizzato il complesso edilizio, sono pervenuti al Consorzio con atto di cessione di area 

in diritto di piena proprietà a rogito del notaio Dott. Roberto Romoli in San Giuliano Terme, Distretto di Pisa, 

del 18/12/2008 rep. N. 31381 racc. 5166, registrato a Pisa il 23/12/2008 al n. 10287, serie 15. 

Confini: 

Tutte le unità immobiliari di cui alla presente, di proprietà Cons.e.p. S.c.r.l., ricadono all’interno del complesso 

realizzato nel comparto PIP denominato “Lavoria”, in Comune di Crespina – Lorenzana, Località Lavoria, Via 

Provinciale di Lavoria snc, che insiste su un’area ricadente all’interno della zona produttiva del sub-comparto 

A, comparto 16, UTOE 3: detto complesso, costituito da 8 edifici indipendenti (di cui costituito da più corpi di 

fabbrica) con i relativi spazi organici di natura condominiale adibiti a piazza, parcheggio pubblico esterno e 

verde  pubblico è dislocato in prossimità della rotatoria in uscita dalla S.G.C. Fi-Pi-Li. 

Confina a nord con terrazza comune di proprietà Cons.E.P., a ovest con bene di proprietà Cons.E.P. e vano 

scala a comune, a sud con bene di proprietà Cons.E.P., a est con prospetto su spazio comune adibito a 

parcheggio. 

Servitù: 

Per quanto accertato dalla documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso. 

Proprietà comuni: 

Il complesso polifunzionale dove è ubicato il bene in vendita, consta di un regolamento di condominio che 

presiede alla funzionalità ed alla gestione dell’intero complesso per la fruizione delle varie unità, delle cose 

comuni, le gallerie, la piazza interna con la fontana, tutte le coperture di natura condominiale, tutte le aree 

di sedime anche destinate a verde, la ripartizione delle spese, al tutela del decoro del Comparto nella sua 
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totalità ed in particolare anche la gestione di eventuali impianti di energia rinnovabile che potrebbero 

completare l’intero complesso. 

Costituiscono parti comuni tutte le parti del complesso visto nella sua unitarietà architettonica e civilistica 

seppure con varie destinazioni d’uso e cioè quelle parti indivisibili e di interesse comune per la salvaguardia, 

la tutela, l’integrità e la conservazione del complesso. Sono tali: 

- il suolo su cui sorgono i vari edifici a carattere condominiale, le fondazioni, la struttura portante con il 

tetto di copertura e quant’altro per destinazione ed uso di interesse comune ai sensi del vigente C.C. 

- tutte le aree di interesse comune richiamate negli atti di provenienza e comunque di interesse generale 

per le funzioni previste all’interno del Comparto; 

- gli impianti, le reti di scarico con le varie vasche di raccolta fino all’ingresso delle singole proprietà; 

- i vari depositi previsti nel piano interrato per il recupero delle acque reflue e/o meteoriche da riutilizzarsi 

nel ciclo produttivo o limitatamente ai soli servizi igienici trattandosi di acque non potabili; 

- le colonne montanti dell’energia elettrica, dell’acqua e, delle reti d’interesse comune fino all’ingresso 

delle singole proprietà; 

- tutta la viabilità privata di servizio al complesso, ivi compreso quella nel piano interato destinato ai locali 

di autorimessa; 

- il decoro e l’immagine del complesso visto nella sua unitarietà architettonica seppur suddiviso 

internamente in proprietà esclusive; 

Debbono quindi intendersi escluse tutte le coperture dei vari opifici artigianali ovviamente di natura 

privatistica. 

La proprietà di tutte le cose comuni appartiene a tutti i condomini in proporzione al valore di ciascuna unità 

e secondo i millesimi attribuiti a ciascun bene. 

Il bene in questione concorre alla manutenzione delle parti comuni dell’intero complesso e precisamente le 

aree condominiali, la rete antincendio, la rete acque tecniche, secondo le seguenti quote millesimali: 11,68‰ 

Validità edilizia e urbanistica, agibilità del bene: 

Il bene in oggetto è stato costruito con permesso a costruire n. 27 del 04/11/2009 (prot. N. 9257, pratica 

edilizia n. 36/2009) rilasciata alla società “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” dal Comune di Crespina. Con segnalazione del 

21/04/2010 (prot. N. 3291) è stato comunicato l’inizio lavori. Per il bene in questione, in data 15/10/2012 

(Prot. N. 7436) è stata depositata una comunicazione di fine lavori parziale, avvenuta il 13/10/2012 con 

variante finale. 

E’ inoltre presente una fine lavori che però non risulta conforme allo stato attuale dell’immobile. L’immobile 

C5 risulta, dai rilievi effettuati dai consulenti, non conforme allo stato finale presentato. Per la restituzione 

della conformità edilizia dell’immobile può essere presentata una pratica di accertamento di conformità in 

base all’art. 209 della Legge Regionale n.65/2014 con il pagamento della relativa sanzione. 

In particolare le difformità indicate non sono variazioni essenziali, come indicato nell’art. 197 Legge Regionale 

n.65/2014, e sono sanabili con una stima indicativa di 1.000,00 € comprensivi di oneri e sanzioni. 

Conformità Impianti: 

In riferimento alle certificazioni di conformità degli impianti si precisa che le unità immobiliari di cui sopra, 

completate al grezzo, sono prive di qualsiasi impiantistica e sono state eseguite le sole predisposizioni e 

pertanto ad oggi non e possibile rilasciare alcuna conformità.    
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 PREZZO BASE, OFFERTA MINIMA, CAUZIONE  ED AUMENTO MINIMO IN 
CASO DI GARA 

 
L’immobile è posto in vendita senza incanto alle seguenti condizioni: 

• prezzo base Euro 270.000,00 (Euro duecentosettantamila/00); 

• offerta minima Euro 202.500,00 (Euro duecentoduemilacinquecento/00); 

• cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto; 

• aumento minimo obbligatorio in caso di gara Euro 5.000,00 (Euro cinquemila/00). 

Ai sensi dell'art.107 L.F. si precisa che tutte le attività. saranno effettuate da parte del Rag. Stefano Stefanelli 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 29/2015. 

 

LOTTO n. 27 

Bene 15 – D2a  foglio n.1 part. 539 sub.27 

 

Descrizione del bene immobile come riportato nella perizia di stima redatta dall’Ing. Ciampa consultabile 

presso lo studio del sottoscritto e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e www.tribunale.pisa.it. 

 

Il bene – con affaccio su tre lati, in parte sul fronte ovest, in parte sul fronte sud e in parte sul fronte est – 

ubicato al 1° piano, insistente in parte su porzione della “torre” e in parte sulla porzione dell’edificio lineare 

prospiciente la Via Provinciale di Lavoria – entrambe poste sulla destra rispetto alla galleria centrale principale 

– con h = 3,30 m, è destinato ad attività direzionali. La struttura interna è da considerare al grezzo; è dotato 

di ampie superfici vetrate e di doppio ingresso con altrettanti portoncini blindati. La superficie commerciale 

di cui alle premesse risulta pari a 678,00 mq circa. Si accede al bene attraverso un vano scala condominiale 

corredato di ascensore non ancora funzionante perché privo dei relativi collaudi. 

Rappresentanza catastale: 

Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Crespina, sezione C, foglio 1 particella 539, Sub. 27, 

Cat. F3 – in corso di costruzione mentre i beni comuni non censibili sono individuati dal sub. 16 (vano scala 

ballatoio, ascensore e scala retrattile) subb 22 e 23 (centrali termiche e scala di accesso). 

Provenienza: 

I terreni su cui è stato realizzato il complesso edilizio, sono pervenuti al Consorzio con atto di cessione di area 

in diritto di piena proprietà a rogito del notaio Dott. Roberto Romoli in San Giuliano Terme, Distretto di Pisa, 

del 18/12/2008 rep. N. 31381 racc. 5166, registrato a Pisa il 23/12/2008 al n. 10287, serie 15. 

Confini: 

Tutte le unità immobiliari di cui alla presente, di proprietà Cons.e.p. S.c.r.l., ricadono all’interno del complesso 

realizzato nel comparto PIP denominato “Lavoria”, in Comune di Crespina – Lorenzana, Località Lavoria, Via 

Provinciale di Lavoria snc, che insiste su un’area ricadente all’interno della zona produttiva del sub-comparto 

A, comparto 16, UTOE 3: detto complesso, costituito da 8 edifici indipendenti (di cui costituito da più corpi di 

fabbrica) con i relativi spazi organici di natura condominiale adibiti a piazza, parcheggio pubblico esterno e 

verde  pubblico è dislocato in prossimità della rotatoria in uscita dalla S.G.C. Fi-Pi-Li. 
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Confina a nord con bene di proprietà Cons.E.P. e con prospetto su prolungamento laterale del piazzale 

comune, a ovest con prospetto su prolungamento laterale del piazzale comune, a sud con vano scala a 

comune e prospetto su galleria coperta condominiale, a est con prospetto su spazio comune adibito a 

parcheggio. 

Servitù: 

Per quanto accertato dalla documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso. 

Proprietà comuni: 

Il complesso polifunzionale dove è ubicato il bene in vendita, consta di un regolamento di condominio che 

presiede alla funzionalità ed alla gestione dell’intero complesso per la fruizione delle varie unità, delle cose 

comuni, le gallerie, la piazza interna con la fontana, tutte le coperture di natura condominiale, tutte le aree 

di sedime anche destinate a verde, la ripartizione delle spese, al tutela del decoro del Comparto nella sua 

totalità ed in particolare anche la gestione di eventuali impianti di energia rinnovabile che potrebbero 

completare l’intero complesso. 

Costituiscono parti comuni tutte le parti del complesso visto nella sua unitarietà architettonica e civilistica 

seppure con varie destinazioni d’uso e cioè quelle parti indivisibili e di interesse comune per la salvaguardia, 

la tutela, l’integrità e la conservazione del complesso. Sono tali: 

- il suolo su cui sorgono i vari edifici a carattere condominiale, le fondazioni, la struttura portante con il 

tetto di copertura e quant’altro per destinazione ed uso di interesse comune ai sensi del vigente C.C. 

- tutte le aree di interesse comune richiamate negli atti di provenienza e comunque di interesse generale 

per le funzioni previste all’interno del Comparto; 

- gli impianti, le reti di scarico con le varie vasche di raccolta fino all’ingresso delle singole proprietà; 

- i vari depositi previsti nel piano interrato per il recupero delle acque reflue e/o meteoriche da riutilizzarsi 

nel ciclo produttivo o limitatamente ai soli servizi igienici trattandosi di acque non potabili; 

- le colonne montanti dell’energia elettrica, dell’acqua e, delle reti d’interesse comune fino all’ingresso 

delle singole proprietà; 

- tutta la viabilità privata di servizio al complesso, ivi compreso quella nel piano interato destinato ai locali 

di autorimessa; 

- il decoro e l’immagine del complesso visto nella sua unitarietà architettonica seppur suddiviso 

internamente in proprietà esclusive; 

Debbono quindi intendersi escluse tutte le coperture dei vari opifici artigianali ovviamente di natura 

privatistica. 

La proprietà di tutte le cose comuni appartiene a tutti i condomini in proporzione al valore di ciascuna unità 

e secondo i millesimi attribuiti a ciascun bene. 

Il bene in questione concorre alla manutenzione delle parti comuni dell’intero complesso e precisamente le 

aree condominiali, la rete antincendio, la rete acque tecniche, secondo le seguenti quote millesimali: 31,23‰ 

Validità edilizia e urbanistica, agibilità del bene: 

Il bene in oggetto è stato costruito con permesso a costruire n. 27 del 04/11/2009 (prot. N. 9257, pratica 

edilizia n. 36/2009) rilasciata alla società “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” dal Comune di Crespina. Con segnalazione del 

21/04/2010 (prot. N. 3291) è stato comunicato l’inizio lavori. Per il bene in questione, in data 15/10/2012 

(Prot. N. 7436) è stata depositata una comunicazione di fine lavori parziale, avvenuta il 13/10/2012 con 

variante finale 

E’ inoltre presente una fine lavori che però non risulta conforme allo stato attuale dell’immobile. L’immobile 

D2 risulta, dai rilievi effettuati dai consulenti, non conforme allo stato finale presentato. Per la restituzione 

della conformità edilizia dell’immobile può essere presentata una pratica di accertamento di conformità in 
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base all’art. 209 della Legge Regionale n.65/2014 con il pagamento della relativa sanzione. 

In particolare le difformità indicate non sono variazioni essenziali, come indicato nell’art. 197 Legge Regionale 

n.65/2014, e sono sanabili con una stima indicativa di 1.000,00 € comprensivi di oneri e sanzioni. 

Conformità Impianti: 

In riferimento alle certificazioni di conformità degli impianti si precisa che le unità immobiliari di cui sopra, 

completate al grezzo, sono prive di qualsiasi impiantistica e sono state eseguite le sole predisposizioni e 

pertanto ad oggi non e possibile rilasciare alcuna conformità.    

 

 PREZZO BASE, OFFERTA MINIMA, CAUZIONE  ED AUMENTO MINIMO IN 
CASO DI GARA 

 

L’immobile è posto in vendita senza incanto alle seguenti condizioni: 

• prezzo base Euro 405.000,00 (Euro quattrocentocinquemila/00); 

• offerta minima Euro 303.750,00 (Euro trecentotremilasettecentocinquanta/00); 

• cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto; 

• aumento minimo obbligatorio in caso di gara Euro 5.000,00 (Euro cinquemila/00). 
 

Ai sensi dell'art.107 L.F. si precisa che tutte le attività. saranno effettuate da parte del Rag. Stefano Stefanelli 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 29/2015. 

 

 

LOTTO n. 28 

Lastrico solare - foglio n.1 part. 539 sub. 42,43,44 

 

Descrizione del bene immobile come riportato nella perizia di stima redatta dall’ Ing. D’Agata consultabile 

presso lo studio del sottoscritto e sul sito internet www.astegiudiziarie.it e www.tribunale.pisa.it. 

 

Trattasi di n.3 lastrici solari di cui due al piano secondo, a copertura dei locali del piano primo costituenti le 

due ali laterali nord e sud), rappresentati dal sub. 42 (copertura ala lato sud), della superficie di mq. 1900, 

circa  e sub. 43 ( copertura ala lato nord), della superficie di mq. 1800 circa e l'ultimo, al piano terzo a 

copertura dei locali del piano secondo della porzione centrale del complesso,  rappresentato dal sub. 44 della 

stessa part. 539, della superficie di mq. 1350 circa 

Superficie convenzionale: (1900 + 1800 + 1350)mq = 5050 mq 

Si precisa che ai predetti lastrici solari si accede  mediante botola con scala retrattile (da collocare) accessibile 

al piano da vano scala condominiale ed  ascensore attualmente non  funzionante in quanto privo dei relativi 

collaudi. 

Trattandosi di lastrici solari a copertura dei locali sottostanti, tali superfici sono soggette a tutte le sevitù 

previste ai sensi di legge in materia di condominio ed attualmente  sono interessate dalla collocazione di 

macchine per l'impiantistica in genere dei locali sottostanti, collocate e da collocarsi lungo la fascia 

perimetrale ed in corrispondenza dello stesso  parapetto.   
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Rappresentanza catastale: 

Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Crespina, sezione A, foglio 1 particella 539, Sub 42, 

P.2 lastrico solare sup. catastale mq 2420 e b.c.n.c. Sub. 45 (scala, ascensore, ballatoio e scala retrattile) sub. 

43 P.2. Lastrico solare superficie catastale mq. 2072 e b.c.n.c. Sub. 18 (scala, ascensore, ballatoio e scala 

retrattile); sub.44 P.3. Lastrico solare superficie mq. 1626 e b.c.n.c. Sub. 11-16 (scala, ascensore, ballatoio e 

scala retrattile) oltre ai  b.c.n.c. Sub. 1 (resede, marciapiedi, gallerie e piazza) e subb. 22 e 23 (centrali termiche 

e scala di accesso). 

Provenienza: 

I terreni su cui è stato realizzato il complesso edilizio, sono pervenuti al Consorzio con atto di cessione di area 

in diritto di piena proprietà a rogito del notaio Dott. Roberto Romoli in San Giuliano Terme, Distretto di Pisa, 

del 18/12/2008 rep. N. 31381 racc. 5166, registrato a Pisa il 23/12/2008 al n. 10287, serie 15. 

Servitù: 

Per quanto accertato dalla documentazione a disposizione, non risultano servitù e limitazioni d’uso ad 

esclusione di quelle previste per legge ed ai sensi del CC in materia di condominio. 

Proprietà comuni: 

Il complesso polifunzionale dove è ubicato il bene in vendita, consta di un regolamento di condominio che 

presiede alla funzionalità ed alla gestione dell’intero complesso per la fruizione delle varie unità, delle cose 

comuni, le gallerie, la piazza interna con la fontana, tutte le coperture di natura condominiale, tutte le aree 

di sedime anche destinate a verde, la ripartizione delle spese, al tutela del decoro del Comparto nella sua 

totalità ed in particolare anche la gestione di eventuali impianti di energia rinnovabile che potrebbero 

completare l’intero complesso. 

Costituiscono parti comuni tutte le parti del complesso visto nella sua unitarietà architettonica e civilistica 

seppure con varie destinazioni d’uso e cioè quelle parti indivisibili e di interesse comune per la salvaguardia, 

la tutela, l’integrità e la conservazione del complesso. Sono tali: 

- il suolo su cui sorgono i vari edifici a carattere condominiale, le fondazioni, la struttura portante con il 

tetto di copertura e quant’altro per destinazione ed uso di interesse comune ai sensi del vigente C.C. 

- tutte le aree di interesse comune richiamate negli atti di provenienza e comunque di interesse generale 

per le funzioni previste all’interno del Comparto; 

- gli impianti, le reti di scarico con le varie vasche di raccolta fino all’ingresso delle singole proprietà; 

- i vari depositi previsti nel piano interrato per il recupero delle acque reflue e/o meteoriche da riutilizzarsi 

nel ciclo produttivo  o limitatamente ai soli servizi igienici trattandosi di acque non potabili; 

- le colonne montanti dell’energia elettrica, dell’acqua e, delle reti d’interesse comune fino all’ingresso 

delle singole proprietà; 

- tutta la viabilità privata di servizio al complesso, ivi compreso quella nel piano interato destinato ai locali 

di autorimessa; 

- il decoro e l’immagine del complesso visto nella sua unitarietà architettonica seppur suddiviso 

internamente in proprietà esclusive; 

Il bene in questione concorre alla manutenzione delle parti comuni dell’intero complesso e precisamente le 

aree condominiali, la rete antincendio, la rete acque tecniche, secondo la rispettiva quota millesimale da 

definire. 

Validità edilizia e urbanistica, agibilità del bene: 

Il bene in oggetto è stato costruito con permesso a costruire n. 27 del 04/11/2009 (prot. N. 9257, pratica 

edilizia n. 36/2009) rilasciata alla società “Cons.e.p. S.c.a.r.l.” dal Comune di Crespina. Con segnalazione del 

21/04/2010 (prot. N. 3291) è stato comunicato l’inizio lavori. 
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Conformità Impianti: 

In riferimento alle certificazioni di conformità degli impianti si precisa che le unità immobiliari di cui sopra, 

sono prive di qualsiasi impiantistica e pertanto non occorre alcuna certificazione o conformità.   

 

 

 PREZZO BASE, OFFERTA MINIMA, CAUZIONE  ED AUMENTO MINIMO IN 
CASO DI GARA 

 

L’immobile è posto in vendita senza incanto alle seguenti condizioni: 

• prezzo base Euro 500.000,00 (Euro cinquecentomila/00); 

• offerta minima Euro 375.000,00(Euro  trecentosettantacinquemila/00); 

• cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto; 

• aumento minimo obbligatorio in caso di gara Euro 10.000,00 (Euro diecimila/00). 
 

Ai sensi dell'art.107 L.F. si precisa che tutte le attività. saranno effettuate da parte del Rag. Stefano Stefanelli 

Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 29/2015. 

 

A. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Soggetti legittimati a presentare offerte 
Alla vendita può partecipare chiunque, di persona o a mezzo di procuratore legale, anche a norma 

dell'articolo 579, ultimo comma, c.p.c.  Se all’asta non compare personalmente chi ha sottoscritto l’offerta, 

la persona che si presenta alla gara deve essere munita di procura speciale conferita con atto pubblico. 

Modalità di presentazione delle offerte 
Le offerte di acquisto dovranno essere presentate in busta chiusa presso lo studio del Liquidatore Giudiziale 

posto in Santa Croce sull’Arno Via G. Verdi n. 18, entro le ore 12.00 del giorno che precede la vendita. 

All’esterno della busta dovrà essere annotato, a cura del Liquidatore Giudiziale, le generalità di chi la 

deposita, il numero della Procedura (C.P Concordato Preventivo 29/2015), la data e l’ora del deposito, la data 

fissata per la vendita. 

Contenuto dell'offerta e documenti da allegare 
Le offerte non saranno efficaci se pervenute oltre il termine stabilito. Le offerte, corredate da marca da bollo 

da euro 16,00, dovranno contenere: 

• il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile, recapito telefonico 

dell'offerente, copia di un documento d'identità in corso di validità. Nel caso di più offerenti per uno stesso 

lotto, essi potranno predisporre una sola offerta d'acquisto, completa delle generalità di ciascuno e 

sottoscritta da tutti, allegando anche una copia del documento di identità per ciascun offerente. Se 

l'offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche le generalità 

del coniuge. Nel caso in cui i coniugi in comunione intendano acquisire il bene fuori dalla comunione occorre 
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che venga rilasciata espressa dichiarazione a firma di entrambi. Qualora l'offerente sia un minore, e/o un 

interdetto e/o un inabilitato, l'offerta dovrà essere sottoscritta da chi ne esercita la potestà, la tutela o la 

curatela, e dovrà essere allegata all'offerta copia autentica del provvedimento giudiziale dell'autorizzazione 

all'acquisto. Qualora l'offerente fosse invece una persona giuridica, oltre all'indicazione delle generalità del 

legale rappresentante, corredata da copia del documento d'identità del medesimo, dovranno essere indicati 

i dati della persona giuridica offerente fornendo nel contempo prova della propria legittimazione ad agire in 

nome e per conto della persona giuridica medesima, allegando all'offerta il certificato della Camera di 

Commercio in originale e visura camerale aggiornata; 

• dati identificativi del bene per il quale l'offerta e proposta, da esprimersi anche con la semplice indicazione 

del numero del Concordato Preventivo e del lotto prescelto per l'offerta stessa, cosi come indicate nel 

presente avviso di vendita; 

• l'indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore all'offerta minima indicata nell'avviso di 

vendita, a pena di inefficacia dell'offerta, del tempo di pagamento (che non potrà comunque essere superiore 

a novanta  (90) giorni dalla aggiudicazione definitiva) e delle relative modalità di pagamento, nonché di ogni 

altro elemento utile alla valutazione dell'offerta. L'offerta sarà inoltre ritenuta valida, sole se accompagnata 

dal deposito della cauzione di importo pari al 10% del prezzo offerto, effettuato a mezzo assegno circolare 

non trasferibile intestato a “ Concordato Preventivo 29/2015”, che dovrà essere inserito nella busta,  

• l'indicazione, qualora l'offerente intenda avvalersene e ne possegga i requisiti, di regimi fiscali agevolati per 

la tassazione del decreto di trasferimento; tali requisiti dovranno essere certificati allegandoli ad un’istanza 

a parte che dovrà essere predisposta dall’aggiudicatario al momento del decreto di trasferimento stesso; 

• l'espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e del presente avviso di vendita, 

documenti visionabili anche sul sito internet www.astegiudiziarie.it  –  www.tribunale.pisa.it, e di accettare 

incondizionatamente il contenuto degli stessi documenti; 

Irrevocabilità dell'offerta 
L'offerta d'acquisto, una volta presentata, è irrevocabile ai sensi dell'articolo 571 comma 3 c.p.c.. 

B. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA VENDITA 

Esame delle offerte 

Il giorno 12/12/2024 alle ore 10,00 e ss. presso lo studio del Liquidatore Giudiziale, alla presenza delle parti 

e degli offerenti, si procederà all'apertura delle buste, all'esame delle eventuali offerte ed alla delibera sulle 

stesse. 

Offerte inefficaci 

Saranno considerate inefficaci: 

- le offerte pervenute oltre il termine indicato nel presente avviso; 

- le offerte inferiori di oltre un quarto al prezzo base indicato nell'avviso; 

- le offerte non accompagnate da cauzione prestata con le modalità sopra indicate. 
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Modalità di aggiudicazione 

a. Unica offerta valida di importo pari o superiore al prezzo base. 

In caso di presentazione per quel lotto di una sola offerta valida di importo pari o superiore al prezzo base la 

stessa sarà senz'altro accolta (anche in caso di mancata presenza al momento dell’apertura delle buste 

dell'offerente). 

b. Unica offerta valida di importo inferiore al prezzo base e pari o superiore all’offerta minima. 

In caso di presentazione per quel lotto di una sola offerta valida di importo inferiore al prezzo base e pari o 

superiore all'offerta minima il Liquidatore Giudiziale trasmetterà gli atti al Giudice ai fini delle valutazioni. 

c. Pluralità di offerte valide 

In caso di presentazione per quel lotto di più offerte valide il Liquidatore Giudiziale contestualmente inviterà 

comunque tutti gli offerenti ad una gara sull'offerta più alta (che potrebbe essere anche quella formulata 

dall'offerente non presente al momento dell’apertura delle buste). 

Alla gara potranno partecipare tutti gli offerenti e l'aumento minimo obbligatorio dovrà essere pari 

all’importo sopra indicato. 

All'esito della gara il Liquidatore Giudiziale aggiudicherà il bene a favore del miglior offerente, anche nel caso 

in cui la miglior offerta risulti di importo inferiore al prezzo base e comunque pari o superiore all’offerta 

minima. 

Se la gara non potrà aver luogo per mancanza di adesioni degli offerenti il Liquidatore Giudiziale disporrà la 

vendita a favore del migliore offerente ed in caso di più offerte dello stesso valore, a favore di colui che ha 

presentato l'offerta per primo. Ove il Liquidatore Giudiziale, in presenza di più offerte, ritenga di non disporre 

di elementi sufficienti per stabilire quale sia la migliore offerta provvederà a rimettere gli atti al Giudice. 

d. Nessuna offerta valida 

In mancanza di offerte valide il Liquidatore Giudiziale dichiarerà la chiusura delle operazioni e procederà ad 

un nuovo esperimento di vendita. 

Offerenti non aggiudicatari 

Agli offerenti che non risultino aggiudicatari, sarà restituito l'assegno depositato come cauzione, con ritiro a 

carico degli stessi presso lo studio del Liquidatore Giudiziale previo appuntamento. 

C. ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL'AGGIUDICAZIONE 
 

PRECISAZIONI SULLE MODALITA' DI VENDITA 

L’unico offerente la cui proposta viene ritenuta accolta ovvero il miglior offerente in caso di gara diverrà  

“aggiudicatario provvisorio”.  Qualora non pervenga al Liquidatore Giudiziale, ai sensi dell’art 107 c. 4 L.F., 

un’offerta irrevocabile d’acquisto migliorativa per un importo non inferiore al prezzo offerto maggiorato del 

10% nei 10 giorni successivi, l’aggiudicazione diverrà DEFINITIVA. Se, viceversa, vi saranno offerte migliorative 

il Liquidatore Giudiziale provvederà a fissare un nuovo ed unico esperimento di vendita, seguendo le modalità 
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del presente avviso, stabilendo il prezzo base pari all'offerta più alta pervenuta. Nel caso in cui i precedenti 

concorrenti, verificata l’esistenza dell’offerta migliorativa, vogliano procedere ad ulteriore offerta, saranno 

tenuti ad integrare e/ o versare la cauzione sul nuovo prezzo base. 

Il Liquidatore Giudiziale, comunque, può sempre esercitare la propria discrezionalità nel sospendere la 

vendita e di riaprire la gara oppure continuare il procedimento; è in ogni caso, riservata al Giudice Delegato 

la facoltà di esercitare i poteri previsti dall’art. 108 L.F. 

Modalità di versamento del saldo del prezzo e delle spese a carico dell’aggiudicatario 
L'aggiudicatario del bene dovrà provvedere al pagamento del saldo del prezzo, detratta la cauzione già 

versata, di tutti gli oneri fiscali e le imposte dovute, spese di trascrizione, diritti di cancelleria e marche e 

quant'altro necessario per remissione, registrazione e trascrizione dell’atto di Trasferimento e relative 

volture catastali, entro il termine perentorio di  90 giorni dall’aggiudicazione definitiva.  L'adempimento dovrà 

effettuarsi mediante assegno circolare non trasferibile intestato a "Concordato Preventivo 29/2015", ovvero 

mediante versamento sul conto corrente avente il seguente IBANIT 39 M 08562 71160 0000 00304723, 

intestato alla procedura ed aperto presso la Banca di Pisa e Fornacette, agenzia di Santa Croce sull’Arno;  in 

quest’ultima ipotesi la prova dell'avvenuto versamento del saldo prezzo sarà costituita dall’accreditamento 

delle somme sul conto corrente indicato nel presente avviso e ove necessario dalla presentazione in originale 

del mod. F24. 

In caso di mancato versamento del prezzo nei termini stabiliti, il Liquidatore Giudiziale rimetterà gli atti al 

Giudice per i provvedimenti conseguenti (dichiarazione di decadenza, perdita della cauzione nonché 

pronuncia della condanna al risarcimento per danno arrecato alla procedura). 

Pagamento del prezzo mediante finanziamento 
I partecipanti alla vendita hanno la possibilità di avvalersi di finanziamenti ipotecari per il pagamento del 

prezzo in caso di aggiudicazione della vendita stessa, inserendo preventivamente tale richiesta nella 

domanda di partecipazione. A tal fine i soggetti interessati: 

 - potranno rivolgersi alle banche riportate nell’elenco pubblicato sul sito internet del Tribunale di Pisa 

(http://www.tribunale.pisa.it) nella sezione “Vendite Giudiziarie”, con indicazione, ove disponibile, degli 

uffici referenti e dei relativi recapiti internet; 

- i partecipanti alla vendita potranno contattare la banca prescelta almeno 45 giorni prima della 

presentazione dell’offerta, per consentire lo svolgimento dell’istruttoria bancaria di fido, il cui esito positivo 

andrà comunicato al partecipante alla vendita in tempo utile per la formulazione dell’offerta.  In caso di 

aggiudicazione, nel decreto di trasferimento sarà conseguentemente fatta menzione, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 585 ultimo comma c.p.c., che il pagamento del prezzo è avvenuto mediante erogazione del 

finanziamento e versamento delle somme direttamente alla procedura. 

Offerta per persona da nominare 
Nel caso di Avvocato che presenti l'offerta per persona da nominare, egli dovrà dichiarare presso lo studio 

del Liquidatore Giudiziale nei 3 (tre) giorni successivi dall'aggiudicazione il nome della persona per la quale 

ha fatto l'offerta, depositando il mandato. 
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Società di leasing 

Nel caso che l’aggiudicatario definitivo intenda procedere all’acquisto del bene tramite società di leasing  

dovrà presentare, entro 20 giorni dalla formalizzazione dell’aggiudicazione definitiva, mediante 

comunicazione da inviare alla PEC della procedura, dichiarazione della società di leasing di impegno 

all’acquisto dei beni aggiudicati e contestuale dichiarazione che l’effettivo utilizzatore dei beni è lo stesso 

aggiudicatario. 

 

Comunicazione di eventuali agevolazioni fiscali 
Entro 5 giorni dall'aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà far pervenire al liquidatore giudiziale la 

documentazione in originale necessaria all'applicazione di eventuali regimi fiscali privilegiati.  

 

D. CONDIZIONI DI VENDITA 
L’atto di definitivo trasferimento avverrà con atto pubblico, con oneri e spese a carico dell’aggiudicatario, 

presso un notaio designato dal liquidatore giudiziale. 

L'espletamento delle formalità di cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie 

e di qualsiasi altra iscrizione o trascrizione pregiudizievole, avverrà a cura e spese della procedura 

concorsuale. 

Ogni onere e/o spesa e/o imposta di qualunque genere, conseguenti la vendita sarà a carico 

dell'aggiudicatario come sono a suo completo carico tutti i costi per l'ottenimento di eventuali sanatorie e, 

ove dovuto, l’Attestato di Prestazione Energetica (APE). Per quanto qui non previsto, si applicheranno le 

vigenti disposizioni di legge. La descrizione dell'immobile in vendita è effettuata sulla base della relazione 

tecnica di ufficio e relativi allegati redatta dall’Ing. Ciampa, La partecipazione degli offerenti implica la 

conoscenza integrale e l'accettazione incondizionata di quanto contenuto nella predetta relazione e nei suoi 

allegati. 

 

Ai sensi dell’art. 63 disp. att. c.c. l’acquirente dell’immobile facente parte di un condominio è obbligato, 

solidalmente con il precedente proprietario, al pagamento dei contributi relativi all’anno in corso ed a quello 

precedente. 

 

La vendita è soggetta ad iva 22%. 

Consultazione della documentazione 
Maggiori informazioni potranno essere assunte gratuitamente dal sito www.astegiudiziarie.it   -  

www.tribunale.pisa.it  compresa la perizia di stima dell'immobile- indicando il Tribunale competente  (Pisa) 

e il numero della procedura 29/2015 ) o richieste via mail all'indirizzo del Liquidatore Giudiziale 

(studio@stefanelli.biz) oppure nelle due settimane antecedenti la vendita, presso lo studio del Liquidatore 

Giudiziale. 

Visite dell’immobile 

L'immobile potrà essere visitato previa prenotazione tramite la funzione “PRENOTA VISITA IMMOBILE” dal 

portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia al seguente indirizzo 

https://pvp.giustizia.it/pvp/it/homepage.page all’interno della categoria immobili, selezionando nei campi di 

ricerca: Tribunale di Pisa, numero e anno della procedura (29/2015), e compilando i campi richiesti. 
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Pubblicità 

Ai sensi dell'art. 490 c.p.c. il presente avviso di vendita, contenente tutti i dati che possono interessare il 

pubblico, sarà inserito sul portale del Ministero della Giustizia in un’area pubblica denominata “Portale delle 

vendite pubbliche”. 

Rinvio alle disposizioni di legge 

Per quanto qui non previsto, si applicano le norme di legge vigenti. 

Santa Croce sull’Arno, 10/09/2024 

II Liquidatore Giudiziale 

Rag. Stefano Stefanelli 


